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La solidarietà dei lavoratori 
sorregga la lotta delle famiglie e 
degli eroici minatori del Valdarno 
L'U. D. I. nazionale e 11 Noi 
Donne „ offrono VENTIMILA lire 
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DAL FUCINO 

ALLA SARDEGNA 


. Non è possibile abbracciare 
cotnpiulameute il quadro gran¬ 
dioso delle lotte popolari che tsii 
svolgono in questi giorni nelle 
regioni d’Italia: e impresa dispe¬ 
rata sarebbe tentare di renderne 
la drammaticità, la somma di 
sofferenze, di slanci, di speranze 
e di disinganni che da esse im- 
petuosnmente si esprimono. An¬ 
cora una volta affidiamoci alla 
nuda elencazione dei fatti, alle 
cifre. In Calabria sono in movi¬ 
mento sessanta comuni e tutte e 
tre le province: raccontano le 
cronache di decine di paesi i 
quali partecipano alla lotta alla 
unanimità. In Abruzzo per In 
questione del Fucino è in agita¬ 
zione l'intiera zona della Mnrsi- 
cn: si aggiungono oggi Pescara 
e molti comuni della provincia, 
dove si svolgono manifestazioni 
di disoccupati c si applica lo 
sciopero a rovescio: le persecu¬ 
zioni di polizia non sono riu¬ 
scite a spegnere le agitazioni nel 
Molise, nini registrate «inora co¬ 
si vigorose. I otte di disoccupati 
sono in atto da molte settimane 
rei \ no rese e nel Cagliaritano: 
nell’altra isola, in Sicilia, i con¬ 
tadini di Marsala hanno otte¬ 
nuto una splendida vittoria e al 
loro successo rispondono le deci¬ 
sioni delle organizzazioni conta¬ 
dine nell’Agrigentino. nell’Ennese, 
nel Palermitano. I,a lotta con¬ 
tadina per la trasformazione del¬ 
le terre è già ripresa ne! Lazio: 
è in corso sotto la forma di 
sciopero a rovescio nella Bassa 
Baggiana e nel Bresciano. Alla 
San Ciorgio di Genova le mae¬ 
stranze sono impegnale in uno 
sforzo stimando per energia e 
per disciplina contro la politica 
di smobilitazione tentata dalla 
direzione: In stesso sforzo in cui 
sono impegnati gli eroici e te¬ 
naci minatori del Valdarno. F 
ricordiamo solo le lotte di primo 
piano, appena una parte, la più 
evidente, delle centinaia in cui 
si frastaglia e si articola il mo¬ 
vimento: quale regione d'Italia è 
oggi esclusa da questa grande 
battaglia per il lavoro? 

Quello che più colpisce del 
resto non è l’estensione nello 
tpazio, ma la profondità: la 
molteplicità degli strati che la 
lotta coinvolge. Sappiamo che 
nil’avangunrdia sono i ceti pro¬ 
letari della città e della campa¬ 
gna; vediamo chiaramente come 
^'ingrossi, nel fronte di questa 
lotta, la massa dei disoccupati: 
riusciamo a misurare l’ampiezza 
senza precedenti che assume il 
movimento nelle zone contadine. 
Non altrettanto, forse, è chiara 
a tutti la larga partecipazione 
di altri strati delle nostre popo¬ 
lazioni. Nelle manifestazioni clic 
si sono sviluppate senza sosta 
per sette giorni a Napoli insieme 
con gli operai minacciati di li¬ 
cenziamento troviamo gli stu¬ 
denti, i reduci, i mutilati, i pro¬ 
fessionisti. accomunati nelle ri¬ 
vendicazioni e fatti oggetti di 
una stessa persecuzione dalla 
polizia di Sceiba. A Genova l'a¬ 
gitazione degli operai della San 
Giorgio è cominciata per difen¬ 
dere un gruppo di impiegati che 
la direzione voleva cacciare dalla 
fabbrica. A Trasacco, nella Marsi- 
ca, i commercianti hanno accetta¬ 
to buoni paga dalla Camera del 
T avoro in favore dei braccianti: 
in tutti i comuni del Fucino ar¬ 
tigiani ed esercenti hanno sotto- 
scritto per i contadini che at¬ 
tuavano lo sciopero a rovescio, 
convinti che la causa era co¬ 
mune. Nel Valdarno la solida¬ 
rietà popolare ha toccato una 
punta altissima e commovente: e 
■i è veduto un paese, S. Giovan¬ 
ni Valdarno. il anale dava ospi¬ 
talità e vitto alle famiglie dei 
minatori di Castelnuovo dei Sab¬ 
bioni: seicento donne e setti-cen¬ 
to bambini, migrati da Ca«tel- 
miovo. sono stati accolti, allog¬ 
giati. sostenuti! 

Chi volesse riassumere il grido 
che si leva dai paesi che sì uni¬ 
scono. dalle province che si met¬ 
tono in movimento, dagli strati 
diversi che scendono in lotta 
l’uno a fianco dell’altro, pnò scri¬ 
vere due parole: pane e lavoro. 
Questa rivendicazione elementa¬ 
re sta nei cartelli che portano 
siti feudi i contadini calabresi, 
nei canti delle donne della Mar- 
bica, negli ordini de? giorno de¬ 
gli operai della San Giorgio 
E«sa è il cemento che salda le 
lotte del Bresciano alle agita¬ 
zioni della Sardegna e affratella 
i disoccupati, gli . artigiani, . i 
commercianti. 

Qui è l'insuccesso oiù forte 
della politica di De Gasperì. La 
sostanza della sua politica sta 
nella rottura dell'unità popolare 
e il suo obiettivo fu la messa a 
bando di una parte del popolo, 
la lacerazione dei sindacati uni¬ 
tari, l’isolamento della classe 
operaia Questa politica permane 
al vertice e si concreta io que¬ 
sto governo di parte c di fazio¬ 
ne, rn questa maggioranza par¬ 
lamentare che respinge il dialo¬ 
go e agisce a colpi di forza. Ma 
alla ba>e essa è già condannata. 

Lo dicono la Calabria e la 
unità che là sì ricostituisce oggi 
intorno alla bandiera della lotta 
contro il latifondo. Lo ha detto 
il Fucino dove isolati sono oggi 
Torlonia e il prefetto di’ Torlo* 
nia e io cui l'agitazione ha visto 


UNITA CONTRO I BARONI CHE MONOPOLIZ ZANO LE TERRE 

Da Reggio a Catanzaro e Melissa 
lulfa la Calabria è in mnvimenlo 


"Faìicamu a sangue persu,, - Sorgono nuove cooperative - L'esempio dei con¬ 
tadini di Botricello - Nuove manifestazioni dei disoccupati nei centri maggiori 


Àncora DD u D 0 rivelazioni ^au/assbmblea siciliana 

di Pelia agli statali Lli CO COfl?GrVffÒ 

H referendum erta assumendo in a m ■ ■ ■ ■ • 

la ruga di Giuliano 

I ministri Fella e Petrilli, nel 

corso di una riunione del direttivo Il colloq uio tra il colonnello, il Presidente 

del gruppo parlamentare d.c., han- 1 • 

^Vichie'stVdesu 1 Tùiàu*?h"e"Ili della Regione e un giornalista democristiano 

erano state sollecitate dagli stessi - 

sindacalisti tiberini Pastore e Cap- DAL N0STR0 CORRISPONDENTE , Rispondendo il compagno Fran- 

PALERMO. 2. - E' v.nut. .» a,- <*.» m™«l tutto >a 


PALERMO. 2. 


nevola considerazione unicamente scusslone questa sera allassembiea 6ua lnsoddlsfuzione per la risposta 
l«f Vich i e st e dei r p e ns?o n aVi^corrf e t - regionale l’Interrogazione che l com- 

mando il nrooosito eia esnresso da pugni Fianchine. Bonllgllo. Potenza, 11 colonnello Luca la sera puceden 

SSriUi l di Pr SSSd.?«“5r— Semeraro. D’Agata e * Mont.lb.no SJSoTT'l 

dl snln ai rimondanti statali pnlloenti presentarono all indomani delle no- con n presidente Restiio e che a 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ceci hanno seminato. E poi domati- Cosenza, Nicattro, Reggio Calabria, passionante. Dalla provincia di solo ai dipendenti statali collocati presentarono airtndomani delle no- con ^ presidente Restivo e che a 

MELISSA, 2 — Un viaggio da da ’ lo > bopliono sapere degli altri Decisamente: qui è una regione Roma, dove proprio ieri i contadini rÌDOEO dono il 1 luglio 1949 tizie ritelate dal foglio uftlciale del- questo colloquio aveva assistito il 

Catanzaro a Melissa, lungo la strada l>aeSt ' mandano esclamazioni di intera in lotta per il lavoro, per il hanno deciso di occupare le terre p Ì,, p etrilH hann« ouindi 1* D.C. circa 1 preparativi di fuga dei 'ihottore di «Sicilia del Popolo». La 

che per un tratto costeggia il mare ?ì°! a , <l ua »do sentono che tutta la pane, per fitta Calabria rinnovata, se le autorità non assegneranno avuto un Colloquiò con De Gasperi bumlito Giuliano. gravità di questa affermazione non 

azzurro e limaccioso per un altro Idlabna è in movimento, che tutti senza i barom, senza la disoccupa- subito «Ile cooperative i fondi oc- In t u llali ^ intanto sono inizia n presidente R est ivo ha risposto bfl »gge al presidente che chiarisce 


in fendo al quale c’è Melissa na- di venti, di tre'i a contadini. Ne 
scosta nelle sue grotte, costruite abbiamo incrociato un gruppo sotto 
intorno alle stradine serpeggianti a un ponte, di faccia al mare, dì cì n- 
mezza costa, con gli uomini e le que donne e cinque uomini a pie- 
donne chiusi nelle case buie e che di, ognuno con le lunghe zappe siti¬ 
si radunano ad un fischio, ad una le spalle. 

voce Una corsd rapida sotto un - Siete m pochi, cosa volete oc- 
cielo tempestoso, a volte aperto in cupare? Vi manderanno via *. La 
bianche fas< e di sereno e altre risposta è pronta, in dialetto: . Do¬ 
vette chiuso dalle nuvole nere che ve andiajno noi la terra è poca e, 
mandano sui campi scrosci violenti se vengono facciamo un fischio e 
di pioggia. ■ corretto tutti gli altri ». 


(ìcuerielie promesse 

del sottosegretario Colombo 

Successo dei disoccupati a Pe¬ 
si-ara - Le lotte nel Lazio e in 
Vaipadana 


' V--*-• . . ueiiuva u oummiiu mici smuova- - - - - *—ufflrln rilohlnrn 11 nrMlflon 

Ma anche nel settore operaio si i c ha vo t a t 0 piena fiducia alle or- chiesto dallo stesso se risultasse torà dichiara il preslden 

intensificano le agitazioni dei di- «nnizzazioni centrali e si è dichia- la notizia che il bandito Giuliano«estuo prima cne io vi cn- 

soccupati e delle maestranze per la rato pronto a scendere in lotta fino aveva Intenzione di lasciare Ih Slot- tniM * * 

difesa delle industrie. Da tutto il aH’accettazione delle rivendieazio- Ha a bordo di una baleniera risposo! ... ®* 

Valdarno altre decine di donne so- n j della categoria. Negli uffici del che la notizia era attendibile per n . . ipiuìsj 

no scese a San Giovanni e vi re- Monopolio tabacchi e del Genio Ci- quanto non confermata. Nel corso HrOS 6 ()U 6 R) 5(100610 dii INAM 
steranno fino a quando la «Mine- v p e ( jj Genova i dirigenti hanno della conversazione è stato accenna- . 

raria» non avrà garantito il lavoro impedito lo svolgimento delle ape- to alla possibilità che 11 bandito sia Anche Ieri è proseguito lo sciopero 
ai minatori lasciando vivere la razioni di referendum. Lo stesso è sempre In attesa di lasciare l’Isola, generalo dei 12.000 lavoratori delta 
cooperativa o assumendoli diretta- avvenuto nelle amministrazioni La conversazione si concluse con la INAM. I ministeri del Lavoro e del 
mente. pubbliche di Benevento. Da nume- precisa assicurazione, che ripeto qui Tesoro d’accordo con 11 Presidente 

A Pescara lo sciopero a rovescio rose altre località (Piacenza, Bolo- in assemblea di non trasmettere nes- dell’Istituto, Petrilli, dopo essersi ri- 


Prosegue lo sciopero all'INÀM 


lln cattura». 


Regolamento organico. 


ui yivyyiu. miti T/imnnnfnM ridila A ^escara IO SClopeiO a rovescio rose altre località IhMacenza, tsoio- m U 1 non i rasine li ere nes-- \r*iY . 1 

Una festa lungo tutto il viaggio: Pili avanti, riparati sotto il cor- . m • . b . h . a " attuato dai disoccupati ha ottenuto gna ecc.) ci viene invece segnalato suna notizia nlla stampa, il C.F.R.B. j * 11 

incrociamo gruppi di contadini, uicione di una casa colonica in- P ™0 notevole successo: 500 ^he il referendum si svolge 8 rego- e tutti i comandi d. polizia hanno 

Uomini e donne a piedi, in bici- contriamo i contadini di Cambrica- Come si ricorderà il cómoàgnó °P erai saranno assunti a turno per larmente e si sviluppa sempre più già preso ogni precauzione per evi- minacciano ora d’emanare d'auto- 
eletta, montati sugli asmi, sui carri fa, la frazione di 450 anime che ha j-.. littorio aveva chiesto nei sitimi tremila giornate lavorative nei come una grande manifestaz.ione di tare che 11 bandito possa sfuggire al- rltà 11 decreto d’approvazione del 
trainati da buoi con coma immen- avuto la sua martire generosa, la . ..rLm*» prossimi giorni. unità sindacale. la cattura ». Regolamento organico, 

se. tutti con le lunghe zappe sulle sua terra bagnata dal sangue di : c ° n un fonogramma urgente * 

spalle, il sorriso pronto, aperto. Giuditta Levato. Sono guidati da del Lavoro, che il go- -== -=-= = === = = =. . 

rJSSS SJSfSrtl ^Tsi,.o ^ nmnJtiA&LÌASS: I CLERICALI DIFENDONO GLI ASSASSINI Dl MODENA E MELISSA 

più avanti o più indietro spronano rane Talarico, che sono di fronte concussioni provinciali allo scopo _ 

le bestie, corrono anche loro, par- a noi fino al mare, abbandonati co- ^’^egnazione deilc 

Inno dicono in quanti sono, quanti me una boscaglia. Per arrivarci, n i 3 con ' ocare a ■ ■ ■ ■■ M Bi* B*® 

hanno occupato, come hanno hanno percorso 15 chilometri par- - sione p r la massima occu- B ^ BBÉJllttB ABB#B AUM M AIbBBM 

fatto , a divisione tra loro, quanti tendo prima dell’alba. ■ Il P II ■ H ^ II pillili IP Fili VII IUPIIII llfflIlUil 


I CLERICALI DIFENDONO GLI ASSASSINI Dl MODENA E MELISSA 


Le cooperative 


EwsssrSssa ^ inchiesta suqli bcchii ueuu ponzili 

3 J rsri 

Nessuna risposta è stata fornita _— £ — — ^ —B —— I I 8 5 ■. mm MA A. Mt 

iszs.^ i ^s:fespinto da scelgo c ddiia mogoioronzci 

nata di ieri’ il sottosegretario Co- ■ __ 

lombo, nel corso di un colloquio 

ne liberina, al quale non venivano La riunione della commissione parlamentare - La “Voce Repubblicana „ denun - 

invitatigli esponenti della C.G.I.L. . il . * i 71 T~\ • £_-.j.» r* _x* ___J» _,_• 


eccidi della polizia 

e dalla maggioranza 


-■ 1 1 f* 1 naia al ieri 11 sottosegreiario co- ” __ — — 

£~\ I /Il 1 I t /\ i i /l /\ lombo, nel corso di un colloquio - 

HtJl UCl vi ^i.ber, quàle no.f vivano La riunione della commissione parlamentare - La “Voce Repubblicana,, denun- 

Più ovanti contadini di Sersale.jto la pioggia che ormai cade fittis- dopV' aver nS^scVut^che^vèfc eia le COllllSÌOni della D. C. COTI t fascisti - Commenti al dÌSCOrSO di De G OS peti 
ai Crociani assalgono la terra a col- «ima e tramuta t vicoli in torrenti , c i,ì decreti sulFimponibile di mano- _ _ 


pi di zappa, volgono la testa al no- ci mostrano la casa di Angelina doperà non hanno avuto ancora - 1 ' . 1 ' ' .. ‘ 

Pi mno^cliiuVn’ Poi ^contadini* di Prima to'famiglia‘era* di Eversone applicazlon ?’ Prometteva — giudizio secco e chiaro espresso contro HO contrari: lo scarto si è cenno a questo pericolo e Tinca- di Sceiba. D'altra parte in una nota 

Botricello CÌ fermiamo Zi a*tor- due con Jl, occhi e 3 sènza. Ange- r r i un I ,. comu " lc f to del , la L . C - dal compagno Togliatti, a nome ridotto a 66 voti. Ed è interessante pacità di concepirlo « come un fat- ufficiosa pubblicate ieri dal 
niano ci snieaano Hanno occupato lina è stata assassinata la madre d^ìihmr, ^ app,!Cazl0Re deH'Opposizione, sulle vicende che notare come questa volta abbiano to nuovo a se stante ma piut- Giornale d’Ifatia, gì lamenta che il 

terre dS barine' zilri fe hanno è morto Zchi ^orTaddietro Tre deU imponibll e atto nello scorso haono determinato la crisi mini- votalo contro i più autorevoli rap- lesto come una reazione al Comu- governo non dia direttive abba- 

Sii vZ nia fé ™per cgnunS. SiX chr^”.o."S,° u! T cl„Tu, Z’ 3 X' coraSSf ' steriale e , forma^hm. d.l nuovo presentanti della vecchio c ,„ ss c «condo gli «beni dei uto- 6tan „ energiche alla poiiaia per 

minano. D'ora in avanti e?s« non Udarietà dei contadini riuniti in iS^enSn^lnlnonMle àSsso ^ sverno (fallimento su tuttai la li- dirigente ^Orlando. Nitri, Bergami- derati che nell altro dopoguerra stroncare gli scioperi e le manife- 
avranno più rapporti con l’agraria: cooperativa per coltivare le terre jSS-a^SS?? la oossiWlifà di nGa della politlca del aprile, dal ni. Della Torretta ecc.) che allora (Lederò via libera alle squadrale 6tazi oni popolari, che non siano sta¬ 
la cooperativa aaricola penserà a pagate col sangue dei morti. Cosa estendere aiesto decreto ad^ altr Campo econ o mico a interno; si astennero, nonostante il tentativo di Mussolini e di Farinacci Anche ti difesi a sufficienza il prefetto ed 

riscuotere il canone da ognuno di ruol P questo maresciallo infame? comuni prospettiva di una nuova unita po- compiuto in extremis dal governo la Voce Repubblicana critica De Contlnuj| <>a ina l a 

loro al tempo del raccolto e pas - Lo si mandi via, subito, gridano i Questi affermazioni sono senza polare da erear / i nella . lot(a) ha dl m , u,are la - situazione incaricar.- Gasperi per non aver capilo (o -Li- 

savio al proprietario. Davanti a noi contadini dal profondo del cuore, dubbio^ interessanti^ ria perchò ner avul P piena conferma ne > commen- do «1 servizievole senatore Rumi voluto capire?) che « il potenziale _-_.-_._41 

fi c l'esempio di un nuovo tipo di II viaggio di oggi è finito. Ora U pr ma S che la stampa governativa ha di illustrare una mozione di mag- di rinascita fase,sta che esiste nel Dirigenti CQlìlUtllStl 

organizzazione della produzione. E' do Catanzaro ci dicono che aUri riC onosch?^i prefetti non ded ivato ieri alla conclusione del gioranza cne. per , termini in cui Paese., è assai superiore alla forza ... -, 

già costituito■ gli vomivi vi sono paesi ancora sono usciti in lotta. hanno a G< ìi c e at ò dibattit o parlamentare sul nuovo era stata formulata poteva essere parlamentare del M. S. I. Lo atTCStdll 3 NUOTO 

attaccati: intórno ad esso si arti- Nella sola provincia ben 30 mila itTponibUe sia oèr la co^els on governo. accettata dai più intransigenti cri- Messo giornale, nel su 0 articolo 

cola la nuova vita delle famiglie, sono i contadini che partecipano al ch p vengono promesse al movimen- « primo elemento che viene tic ‘ del governo. c i fondo, denuncia il « fatto nuovo « tóIoD . r „ „ n . r .u 

»,«« .1 ^ h ,-nretn movimento r« tutta la Calabria , 1 —. V, " _ _ i _ _: E il discorso di De Gasneri? Per del fascismo, finora mimetizzato L “ in sciopero 


i uim c r r il cuimuc 1 »U uuiiunir Ut-- r i v-w — — • * v . rnrn lini * , , ,. . . -, . . „ *-% . _ _ .. / 

toro al tempo del raccolto e pas- Lo si mandi via, subito, gridano « Questé affermazioni sono senza polare da erear /' nella . loUa) ha dl m , u,are la - situazione incaricali- Gasperi per non aver capilo (o 

sarto al proprietario. Davanti a noi contadini dal profondo del cuore, dubbfo^ interessanti^^ sia nerchò ner avul ° piena conferma ,iei commen- do «1 servizievole senatore Rumi voluto capire?) che « il potenziale 

vi è l'esempio di un nuovo tipo di II viaggio di oggi è finito. Ora “aYr ma volta un eroinenirSel ?o tl che la stampa governativa ha d, illustrare una mozione di mag- di rinascita fase,sta che esiste nel 

organizzazione della produzione. E' da Catanzaro ci dicono che aUri “ rlconowe eh?? wefeltl Sn dedi cat« ieri alla conclusione del gioranza cne. per i termini in cui Paese., è assai superiore alla forza 
già costituito■ gli nomivi vi sono paesi ancora sono usciti in lotta. hanno amolle-rto 1 decreti di dibattit o parlamentare sul nuovo era stata formulata poteva essere parlamentare del M. S. I. Lo 

attaccati: intorno ad esso si arti- Nella sola provincia ben 30 mila ÌIT ponibile sia ocr la coSels on governo. accettata dai piu intransigenti cri- Messo giornale, nel su 0 articolo 

cola la nuova vita delle famiglie, sono i contadini che partecipano al ch p vergono promesse al movimen « primo elemento che viene tici del governo. c i fondo, denuncia il « fatto nuovo.. 

uno slancio nuovo è nelle braccia movimento. In tutto la Calabria to cor fidino E’ chiaro però che messo in rilievo è - per espri- E .1 d.scorso di De Gasperi? Per del fascismo, finora mimetizzato 

che coltivano questa terra. cosi sono più di 60 comuni, diecine G; - se non con tenguno nessuna con- mersi con le parole di un giornale ch » non Labbia sentito non è as- sotto lo scudo crociato, che adesso 

rf: J: __: wi» . . . . ro ut^,rvior,*n «neciKilo mcM mrnapmn Hi farci ricPnttrP nnmr 


di migliato di contadini ire movi- c rèt a «ai-anzia* e van no và'utate con democristiano _ «la poco rosea solutamente possibile capire cosa « minaccia di farsi risentire come Secondo notizie non confermate, 
A nuoto nel torrente mento per Vimpontbile di mano di notevoli riserve soprattutto per >hè situazione creatasi al Senato ove è stato leggendo questo o quel forza politica in taluni settori del data la interruzione delle corauni- 

opera, per la concessione delle ter- Dr 0 n r io in nuesti eiorni il governo il governo ha perso molto del prò- g-orncle governativo: c e chi lo de- partito stesso di maggioranza pn- razioni telefoniche con la Sarde- 
- Faticamu a sangue Persu :« re VPr pabolizione del libretto di p e _ C uanto q rienarda il Fucino si prio prestigio con le numerose de- finisce un discorso «forte», piu ranciamente ad un eventuale inde- jjna. a Dosa, in provincia di Nnoro, 

nTcHè compor?,?n ST %U <*«„«„. feMoS dl^upp" 7d”ta ,Uu. torio di quello - inceri. - e - in- bolimcnU, dell» corrente democri- «robbor. Mali arrest.ii i <on,p*- 

rmm hhorVqoIIn Ir in Pm A Cotona ( Re 99Ìo Calabria) i di- tire a Torlonia dì infischiarsene de- stri». Sta di fatto che il 2 luglio deciso» della Camera (il bello è s t, ana dl centro-sinistra». e n. Pirastu. Segretario della Fede¬ 
ri ire trnfintt ir, itnVnèr , lavo soCC,tpat « effettuando lo sciopero a eli stessi decreti prefettizi. 1948. in occasione del primo voto che questo giudizio viene dato prò- La denuncia c precisa e gravis- razione comunista di Nuoro, Led- 

rinnìn èónèi, verdi, to rinò en rovesc, °- hanno raggiunto una no- Jl movimento por la terra e per di fiducia al governo del 18 aprile, prio dagli stessi giornali che esal- sima. Essa conferma le notizie da da. Segretario della Camera del 

-a rVsnirn 0 ehi nifi ha *niVr inètta teVC,c vittoria: sarà iniziata al più il lavoro s ! sta intanto allargando su 255 senatori volanti, si contaro- farono gli insulti pronunciati dal noi raccolte giorni fa secondo cui Lavoro provinciale e Consigliere 

Ari hanno fletto che mielta mat‘ presto la costruzione dell’acque- a sempre nuove zone coinvolgendo no 184 si contro 67 no: 117 voti di cancelliere alla Camera come dietro la manovra per fondere in al Parlamento regionale, e la coni- 

t,nn nll'alba l'nararin Strano?* di dotto ‘ masse sempre più imponenti di differenza L’altro ieri, su 296 vo- una prova di «forza»); chi lo de- U n solo blocco reazionario M.S.I., pagna Manetti. A Nuoro sarebbe 

FetronA «Vnln--ato ad un òassna- Grandi manifestazioni di disoc- contadini e disoccupati. Il quadro tanti (41 presenti più de] luglio ’48), finisce « distensivo «; chi «fermo»; monarchici, liberali e democristia- stato proclamato lo sciopero gene- 

ain nhhlinntn con due carabinieri cupati hanno luogo a Catanzaro, della situazione è veramente im- si sono avuti 176 voti favorevoli dii lo contrappone al discorso prò- ni di destra ci sarebb» lo zamp‘r.O"rale di protesta. 

__ j; vocatorio pronunciato domenica _ 


Fetronà si è piazzato ad un passag- Granai maniiesia-xont ai atsoc- coniai 
pio obMipafo con due carabinieri cupatl hanno I »° p ° « Catanzaro, Ideila 
0 rinati per impedire ai contadini di ■ —. _ ' j_- _ . 


occupare le sue proprietà. 1 conta¬ 
dini hanno discusso un po’ con lui, 
poi il grosso ha allungato 11 cam¬ 
mino e, attraversato quasi a nuoto 
un torrente, è giunto «tiRa terra, 
se l*è dinra. ha arato semina’o. 

A Sanpietro a Maida poco prima 
dell'alba il popolo è stato svegliato 
dai mortaretti sparati in ogni vico¬ 
lo. si è riunito svila piazza e poi, 
in colonna, si è incamminato verso 
la terra. 

Il viaggio nostro riprende: Cutro, 
10.000 abitanti «il cocuzzolo schiac¬ 
ciato di una collina che domina >! 
paesac.gio tremendo del Marchesa¬ 
to: altre terre accanate, arate, se¬ 
minate. Sono dei Barracco P dei 
Bertingeri. Ma è invisibile il padro¬ 
ne di quanta terra si vede 

Al di td di Crotone. Casabona e 


scorsa dal segretato della D. C.: 

DOPO LA RIDUZIONE DEI PREZZI NELL’U. H. 8.S. UN OLTRAGGIOSO PROVVEDIMENTO DELLA CENSURA 

- . ta che ad essa non corrispondono i - 

■ _ fatti; chi — come il giornale di — ■■ ■■■■■■ 

Forfè aumento degli acquisti Lodn di biciclette» 

Un tono più pacato e sereno, ari- a* 0* ■ ■ ■ • ■ 

in rum i negozi e mercati di Mosca KSul;! chil proibito negli Stati Uniti 

Ma sp, presi a sè. questi com- —— . ■ —— 

'* menti, contraddittori e in gran , . 

Il nuovo lasso di cambio Ira la lira e la mancia sovietica slahililo in 8 rubli c riv^hmo^ , ettera de d,ttatore del cinema statunitense 

40 copechi por millo lire - Anello i prezzi dal coinmnrchi kolkoziano diminuiti ^”Tg'ru 1 pSrd!"m1ggÌo C ran« 5?à Jo '"” ton ' P" nt hnn,,n ,lel film di De sica 


. r.. . . ■ h* ««■•■••■imi vano i gruppi di maggioranza alia 

conclusione di un dibattito che ha 

„ , _____ _ __ ... . . , ... dimostrato chiaramente la incapaci- NEW YORK, 2 — Il film italiano senta in ogni caso un oltraggio alla 

MOSCA. « Sono due giorni 8 rubli e 40 copechi valgono mille sto suo ruolo di terzo o quarto piano ,. , .. uom : ni c h e dirigono il fio- Eadri di biciclette è stato messo c.nematografia, che il «codice di 
>ramai che nell Unione lir :t«l;ane. « sbottonandosi » il più possibile. I vern a( j esprimere una linea po- al bando dall’Associazione cinema- produzione » vorrebbe imporre allo 

vigono i nuovi prezzi stabi ì i dal Da uno spirito di grande entu- suol superiori gli avevano detto po- Una direttiva sicura. Que- tografica americana « Motion P:ctu- scopo di adattare il film egli ipo¬ 
governo, prezzi che sono stati for- siasmo politico sono Gtati contras- che ore prima della sua audizione . l’unico commento serio che re Association -. criti canoni dei circoli dirigenti 

pmpnt* nrirttt; npi Winfrftnil flPr 2 -__ A __** •__ Mi «v/vn foriera e l Ull*tu CUlltlllciDU ... «... ° 


SticiiQch^i Tìom: de; sono governo? prez2 i che sono stati for- siasmo politico sono ctati 

ph stessi Ah no Qt» ci tono le temente ridotti nei confronti der regnati i comizi tenuti dai 


lavorato- « cerca di non parlare troppo ». ma ~ esser fatto alle ultime mani- H pres.dente delTAsscciazione. statunitensi. 
-e«11 ha riatto einialmante moire rose: Possa esser ìauo mie uiume «*<*•«_ _ _ f _ , ._ _ 


riserve a * cacca a. y*.<- prec edenti. Fin dalle prone ore del TÌ nel i e a 2 Ìen de, negli istituti enei- egli ha detto egualmente molte cose: ^ Erx Johnston ha inv aio una lèt- 

~ p^frii^riim^fo dìT maUÌn ° l - 3 gTaa f0lla di ^ ,C fatt0rie COllettÌ ^ » Ie ha Wo l’altro come lo stes- pS'dSS^t^r.uTn 52 in propo^it^ Meyer Burstyn. 

Mosca 55 1 e magatz*r!^ sono SStJ Sri't ^^mone. Dapper- - J p u~ul d /t ave^e d ? o inceri- sua scarsa°'le- distr.butore del film L America 

«t,_:_aiosca. 1 mae,azz.n. sono anoiia„s- tutto gli operai, i kolkoziani e gli c f QI otvenere aa reyrc una aeposi —,__ ,h» nella auale. doDt» aver esnresso il 


IL PROCESSO DI VITERBO 


da occupare; aVr: ceci da mangiare 
fra cinque mesi, altro grano fra 
un anno o fra due anni. 

Ecco infine. Melissa, asserraglia¬ 
ta reUe ss te grotte e bloccata dai 
carabinieri che ci guardano i do- 
ce.menti. segnano i nostri nomi. Da 
più giorni il maresciallo va mi- 


SiisnSn .-.SSffSnBlftLe leggi «scellerate» 
SUSTi in XXFE&. ™ fSS: ba ** ** f»: all’Assemblea francese 

midi rii con lo spettro di Fragola. ™ erc;o kolkoziano Ne, mercati di Oli WOOCI IIUICfl II OlIbCdC 
con ? nomi d, Angelina Mauro, di ^?°fC3 primi due g.orn: ì con- 

ri--.-.: 7 ,. n - Vrancerm Maro ladini hanno venduto le loro der- Nuove rivelazioni nella incine¬ 
rate a prezzi inferiori del 25-30 •/» *t* rollo scandalo dei generali 

« Via il maresciallo! >» « *™''*****™° F'L ^1° Parigi, a 7g. b.) - lo scarda- 


organizzazioni 


Lo fa per proteggere le terre di Iticolarmente affollati. Sessantacin- ", g enen *‘ 1 continua a trasarx- 
Rerlingieri. Tunico nome che fino. quemila acquisti, quasi il doppio . 

ad ora schiacciava Melissa con «Idei normale, sono stati effettuai: dcU oorru ^* 


chiunque «provochi, faciliti o or- i on. Groncm conivrniava ter, ' .. ri» fi J F o n ’• a . 

inchìe- gar.izzj un’azione diretta contro la nostro giud : z:o sulla presa dì po- le scene ael popolare film di De Madami. Romolo Picrazzom. Anto- 

generali difesa nazionale o contro il morale sezione di De Gasperi verso .1 neo- S.ca che hanno fatto incorrere mo Giordani. Francesco Baldoffei, 

. _. ... _ dell'esercito o della nazione». fasci-mo. notando la levità dell'ac- quest'ult.mo nelle ire della censura Roberio Ceccano, Vaccarotti, e di 

:1 giorno gli^emporf sono stati par-l PARI01 * 2 ^ scanda- . n è qual; modifiche il Johnson, che numerosi almi imputati di blocchi 

ticolnrment» affollati. Sessantacin-! ° dei g€neri,li continua a trascina- •* ' «•"•»•» notoriamente il dittatore del ci- s,l ^ dd '‘ ' ’ K 

Numerose sono state anche oggi 

te cori-ut- f "B • nema americano, vorrebbe appor- dcnuncie che gli imputati hanno 

resa nub- ■ § m § ‘B'È a a iTk/BX 1 M-m » tare el film. avanzalo contro le forze di Dolizia. 


1 t 0^ w §‘M'B dy 11 t d~h tarc 81 avanzato contro le forze di polizia. 

Jil MJB m Hn-J Quest ultimo, come gli spettatori n Ceccano ha narrato delle r.pe- 

_ italiani sanno, narra la stona di tute bastonature cui fu fatto og- 

. un d soccupato romano che, riuso:- getto in sede di interrogatorio da; 

lontabil tà «Facendo U 60 di faco.tà concesse dalia „ . . _ i n <„i, nrAtniAet*ann 

.aniaDima «icunì dirigenti sono siati to finalmente a trovare un posto carabinieri, i quali preienaevano 

U signor Zellerbach ha affermato ,rars’itoriarr.‘ente relegati nella città di attacchino, la prima volte che con quel sistema che lui confessas- 

Washingzon che «.a libera cor.- di P H agua chc gode di ottimo eli- rubare la £C dl aver P a r tecipar o ad un pre * 

derazlone genera.e de. avoro può rp a dove hanno ricevuto buon trat- 5 ‘ reca aI lavoro 51 vede ruDa e 1 sunto «piano insurrezionale-, una 

intare in praiica su quasi due tr.i- -amento, vitto e alloggio e asshsten- bicicletta, mezzo di locomozione in- di „ p , ano K». 

?» cgilYJ‘o oTa e ‘™ C ro di tro mL za medica * _. dispensabile per poter continuare a Nella sua deposizione l’imputato 

ani » hunJ* ’enrefaie tacili ^itFba lavorare. Le vicissitudini del d.soc- Vaccarotti descrive dietro richiesta 

Per quanto «guarda la C.G.I.L. aveva anchesso tra ( euof compiti cupato alla ricerca della bicicletta dell’aw.to Cavalcanti, l’incontro 

>n é «atto che i suoi aderenti sia- quello di mandare i comunisti in rubata costitu.scono la vicenda del drammatico con l’altro imputato 

j «ora» soltanto tre milioni. Essi piacevoli isolette, con vitto e allog- film, che mostra il protagonista a Vitali: «Al mio arrivo nella carne- 


inwu., ... noin , de , Itórtll j atumJcJ frequen- 

ne, ci raccontano le provoca rioni al normale; tessuti di seta, orologi, tassero , lussuos , ^^<*0 da lui Contabilit* 

del maresciallo, uno mi mostra il apparecchi radio, biciclette, tappe- offert , con lo confessato di n siaitOT zellerbach ha affermato 

braccio al collo immobile per la fe- L, macchine fotografiche e profu- <com p rare delle coscienze». a Washington che «.a libera cor.- 

rita di Fragalà. Ci indicano, lì d» mi - Si calcola che se i comprato- jj sc na tore gollista Chevance Ber- federazione genera'.e de. lavoro può 

faccia. Voliveto abbandonato di Ber- r * deI ‘ cr hPorio centrale d; Mosca lin è u primo nel]a graduetorta di contare in praiica «u quasi due ir.i- 

lingieri e poi le loro case misera- rC£pI:stS55Cro »» Quantitativo di questa corsa alle prebende, avendo al ? ai c mi-' 

bili, i bambini magri di fame, le merci par i a d uelI ° del1 anno 9cor ' percepito a differenti riprese circa so ”° ora n * r, ° d r 1 

bambine gracili di sei anni che e ^i risoarmierebbero circa 250 cinque milioni di franchi mentre p<?r nto „ arda [a c.G.ì.L. 
vanno co! barile sulle spalle a pren- milioni di rubli. un non specificato generale vi flgu- ^ esatto che i suoi aderenti sta¬ 

dere l'acqua lontano dal paese *o f - Frattanto ?a rete commerciale di n pfr un numero ancor più forte ^ « or a» soltanto tre milioni. Essi 


«Facendo u6odi facoltà concesse dalia 


a luitu.uy «0 j vautv ,* ■» » . a m + » , .« • « , . * —« — “ - - -. - —■ — r - « - 

Mosca sì espande continuamente. , ... crono infatti, fino al 15 jebbraio tre g i 0 ed assistenza medica. Soprat- contatto volta a volta del disprezzo, r a di sicurezza della caserma — 

Mosca si e p n e con n a Esisteva del resto una Usta com- milioni e trecentomila, 71 tessera- tutto assistenza medica. 0 « r .,ò » ri»ir,nri,fTa. ri pp l’intPTrflffafrt _ «Pr.tii il Vi- 


L anno scorso 9a nuovi negozi ali- pleta de , pari^entari che avevano mento è in corso c la cifra sarà 

su uno «tesso fronte ì braccianti, mentali ed empori sono stati aper- rtcevuto prebende, ma essa fu fat- probabilmente raddoppiata. 

i fittavoli e il ceto medio cittn- Qocst anno il numero dei nuovi ta scomparire dal colonnello Four- Sulla L.C.G.I.L. non infieriamo. La¬ 
ttino Che rimane di certe « «co- nee°zi sarà ancora maggiore. rauld appartenente a uno dei tanti ^‘^fo^^p^co^tare * a «*n° praii- 

miinichc » ne? cnuriimlo di que Vcngono intamo annurz«at ; sta- fer%1/1 segml immischiati nell’affa- ca ^_' SI1 t q^ 9Ì> „\ 

«fn efnrm Imnrrinsn e ramimi' mane 1 nuo ' ? t “ S3 ' dl camb ° * ra re: questa dichiarazione è stata fat¬ 

to foyn imperino e c ' ,i rublo e le valute estere in se- t0 alla Oomml^lcne d’inchiesta dal Corretlazia 


tutto assistenza medica. 

, Il fesso del giorno 


«Novità in terra di Somalia non ai,a azsperaa.ui.e cne .u wuuum 
ye nc sono, nemmeno 3 cercarle co. commettere egli stesso un furto. ammazzano**. Dopo poche ore du- 
lanternino E’ Indubbio che «n Italia II provvedimento della censura rante la distribuzione del primo 
si attende qualcosa di frizzante dl ec- pmcricana, che probabilmente col- pasto il Vitali mi mostrò la schiena 
£^V» P JS?rtitn I! tu d i,tàn' pisce appunto le sequenze in cui cospav>a di grosse lividure per le 
/ioni del tenori ». Guido i.u'hJ dal i ' p I >a ono p ù v ve •* «-•••i.n. do / o,. percome ricevute negli interrogato- 
Glornale dlia.la. i’‘ r a la nnscr.a del prot.tgvn.jta c ri». Lo stesso Vaccari ebbe non nii- 

A8MODEO Ile ingiustizie delia società, rappre- gliore trattamento. - 


nella umiliante carila e deM’indiffe- d.ce {'interrogato — sentii il Vi- 
renza delle classi pnv.legiate. fino tali gridarmi attraverso uno spion- 
alla disperazione che lo condurrà a cino «Giovanni, aiutami che mi 


. i rumo e le valute estere m se-| fa alia Oomml^lcne d’inchiesta dal vorre«io**a 

per a ic i rnrP pn c v . - unito alla nvnlutrz.one del rublo| C a]»itano Glrardot una delle pedine La mnhnrriata del Cile dive che in 

italiani Che nc nimicami decita dal Consigl.o dei ,M.n:str idi minor conto in tutta la storia quei paese l comunisti stanno bems- 

PIETRO 1NGRAO deU’URSS. In base st nuovo tawo| Glrardot al • van oleato oro di quo- «imo. Salvo un piccolo particolare; 
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Pag. 2 - « L’UNITA’ » 


Venerdì 3 marzo ISSO 


Un dono a ognr donna 
per la festa dell’8 marzo 



di Roma 


Un dono a ogni donna 
per la festa dell’8 marzo 


A DUE ANNI D ALL’APPROVAZIONE DELLA LEGGE 

Per ie case del plano Fanfani 


un 


in 


aire 


Le offerie ricevute non ritenute convenienti - intanto non si co¬ 
sti ni sce e gti sfratti imperversano - L’interessamento della C. d, L, 


« Le case verranno assegnate a maggio del '50 e a Roma non solo 
partire dal 1. maggio 19-19 ed ogni non si è costruito uno solo dei die- 
nrnio in occasione della festa del cimila vani previsti per J primo 
lavoro, mentre il passaggio di con- anno di attuazione del piano, ma 
segna avverrà nel giorno della fe- non si è messo ancora neppure un 


sta della Repubblica ». Cosi scrive¬ 
va l’uflicioso Tempo il 7 luglio ’48 
a proposto dell’approvazione da 
parte del Consiglio dei Ministri del 
disegno di legge sui piano Fanfani. 

Ed il Popolo , di rincalzo, in un 
neretto a firma dello stesso segre¬ 
tario della D.C. cosi pontificavo: 
« A nessuno sfuggirà lo sforzo com¬ 
piuto dal governo per mettere a 
punto questo primo gruppo di 
I provvedimenti e lo spirito D’IM 
MEDIATA PRATICITÀ’ E DI LAR¬ 
GA SOLIDARIETÀ’ da cui tono 
informati per avviare ia soluzio 
ve di uno del più pesanti proble¬ 
mi della nostra vita sociale ». 

Non c’è che dire; tutto è avve¬ 
nuto secondo « le autorevoli e se¬ 
rie previsioni » del giornale ongio- 
lillesco. Infatti, fra poco saremo a 


Lettere 

al 

cronista 


Via delle Vedove (del Comune) 

« Caro cronista, da molto tempo abi¬ 
ffiamo in ola Giooanni delle Vedove a 
uionostante, che a tempo fisso, inpiamo 
I promemoria e petizioni in comune, non 
ulama ancora riusciti a far sistemare la 
tairsrfa. Via delle Vedove, se non lo sa- 
[peni, manca if illuminazione pubblica, 
[di una pavimentazione decente e, per di 
[piil è piena di buche. Dinanzi atto sta- 
[blle n. H, pt>i. ci una vera e propria 
Doratine profonda 6-7 metri. Origina¬ 
riamente doveva essere una buca per la 
'calce ma ora è divenuta uno stagno 
'sempre pieno di zanzare e di rifiuti. 

Togliamo sperare che con questa no¬ 
stra ultima denuncia il Comune final¬ 
mente si muova. 

5 Un gruppo di abitanti di via 

G. delle Vedute ». 

Arretrati a"li adenti 

| « Caro cronlsta.siamo un gruppo di 
pgentl che, in seguito alla pubblicazione 
ell'articolo sui viveri In natura non 
.orrisposti alla P.S. apparso qualche 
empo fa su « TUnità », siamo riusciti 
i d ottenere un primo acconto di Vi mila 
tre. La pratica, però, è rimasta in so¬ 
ppeso e da allora non abbiamo avuto 
più un soldo. E questa i una vera por¬ 
cheria. Non sanno che molti di noi sono 
ytali costretti a vendersi una parte del¬ 
ta biancheria, mentre et venivano trat¬ 
tenuti t denari per quel viveri che non 
ti hanno mai dati? 

^ Un grappo di agenti di P.S. ». 

Abusivi e regolari 

c Caro cronista, in riferimento alla Ut- 
era degli abusivi di P.zza Dante pub¬ 
blicata nella tua posta, come rivenditori 
Ut merci e chincaglierie del mercato di 
P.zza Vittorio vogliamo dirti che noi 
Uon slamo ni santi ni eroi ma lavora¬ 
tori che dopo aver soddisfatto le esigen¬ 
te familiari dobbiamo corrispondere la 

È ssa di licenza, f imposta su IT entrata. 

ricchezza mobile, la complementare. 
la tassa sul turismo, rimposta di consu¬ 
mo. tl canone di posteggio, i bolli, le 
fatture ecc. ecc. 

Tutte tasse che l nostri colleghl di 
Piazza Dante non pagano. A titolo in¬ 
formativo vogliamo anche dirti che se 
lelTaltro dopoguerra, dopo un periodo 
li abutMtà, avemmo una sistemazione 
ftd è avvenuto senza recar danno a net¬ 
tano In quanto non esistevano nella to¬ 
ta bancarelle del genere. Questo a dif¬ 
ferenza del nostri colleghl di P.zza Dante 
•he da sette anni vivono usufruendo di 
a zona e di clienti che non spettano 
ro Meglio avrebbero fatto se aoesse- 
seguito resempio del e gommisti » 

•he si sono creali un loro mercato * 
forte Maggiore. Tutto questa per chiari- 
reazione e senza nettuna animosità oer- 
[o gli abusivi perché comprendiamo che 
tnche loro hanno diritto a mantenere la 
famiglia. 

Un grappo di rivenditori di 
chincaglieria di P. Vittorio ». 


lutali»! Coirai* Mttiltti • favaliU 
li gstrrt canoisti larii, 6 ■ara. *r* 
17 alla Stzio! Fot» Faria»». Via Bisca 
Sul» Sfililo, 42, frisa fiala. 


mattone che stili a testimoniare 
quello spirito « di immediata pra¬ 
ticità e di larga solidarietà » da cui 
erano informati i provvedimenti 
che cosi demugogicamente l’on. Pic¬ 
cioni esponeva illustrando il pia¬ 
no del suo collega Fanfani. 

L’indignazione per questo stato 
di cose comincia a manifestarsi in 
modo sempre più acuto, anche per¬ 
chè, mentre le decine di migliaia 
di disoccupati continuano u lottare 
con la miseria e la fame, mentre 
centinaia di migliaia di cittadini 
sono alla ricerca disperata di una 
casa, gli onorevoli deputati demo¬ 
cristiani bocciano la legge per il 
blocco degli sfratti e si accingono, 
invece, a varare La legge per un 
ulteriore aumento dei fitti. 

E come non sentirsi indignati di 
fronte a un simile stato di cose? 
Ècco perchè ci è sembrato dovero 
so condurre in questi giorni una 
rapida indugine sul » Fanfani-case » 
cercando di rilevare gli ostacoli 
che ancora si frappongono — a due 
anni dalla sua approvazione — alla 
concreta realizzazione. I lavorato¬ 
ri che pagano ormai 1 contributi 
obbligatori da circa un anno han¬ 
no oltre tutto il diritto di sapere 
come realmente stiano le cose. 

Dalle informazioni che ci è sta¬ 
to possibile raccogliere, risulta in 
maniere precisa che il piano è fer¬ 
mo per indisponibilità di aree. 
INCIS, Case Popolari, INAIL. 
1NPS, ECA, etc. hanno ottenuto si 
dal Comitato di Attuazione « INA- 
Case • un primo stanziamento di 4 
miliardi e 780 milioni, ma non han¬ 
no ancora ottenuto le oree su cui 
costruire. Aree che, per disposi¬ 
zione di legge, debbono essere scel¬ 
te ed assegnate collegialmente dal¬ 
lo stesso Comitato d’Attuazione. 

Ci è stato detto anche che un 
certo numero di aree sarebbe sta¬ 
to offerto all’i» INA-Case » da enti 
o privati, ma che finora nessuna 
decisione in merito è stato possi¬ 
bile prendere « perchè, per molti 
aspetti, le aree non sono state ri¬ 
tenute convenienti ». 

Ma di questo passo, le aree non 
verranno mai fuori! O che crede, 
il Comitato d’Attuazione, che con 
Fattuale crisi degli alloggi vi sia¬ 
no possessori di aree edificabili di¬ 
sposti a disfarsene a prezzi conve¬ 
nienti, tanto più se si tratta di aree 
situate in zone previste dal piano 
regolatore? E perchè — dal mo¬ 
mento che le aree non vengono 
tuori, o, se vengono fuori, lo sono 
a condizioni svantaggiose — il Co¬ 
mitato noti provvede subito a re¬ 
perirle avvalendosi della facoltà 
concessagli dalla legge che preve¬ 
de l’esproprio per causa di pubbli¬ 
ca utilità? Si ha forse timore di 
urtare interessi contrastanti? 

Anche la Segreteria della Came¬ 
ra del Lavoro, con una lettera in¬ 
dirizzata ai vari Enti interessati 
all’attuazione del piano Fanfani, li 
ha Invitati ad intervenire presso 
gli organismi dirigenti stessi, allo 
scopo di sollecitare tutte le prati¬ 
che relative alla utilizzazione dei 
fondi stanziati, sla per la città di 
Roma, sia per le aziende che co¬ 
struiscono In proprio, 

« I rappresentanti sindacali — di¬ 
ce la lettera — ritengono che una 
rapida utilizzazione entro l’anno in 
corso dei fondi stanziati — come 
d’altra parte stabilito dalla legge — 
possa contribuire largamente a di¬ 
minuire la disoccupazione che im¬ 
perversa e che si riflette duramen¬ 
te presso le categorie dei produt¬ 
tori e del commercianti per la 
diminuzione degli affari. 

» Un’altra ragione spinge 1 rap¬ 
presentanti sindacali a rivolgersi a 
codeste unioni ed è precisamente 
il fatto che in queste ultime set¬ 
timane si è verificata un'ondata di 
sfratti che colpisce fortemente le 
categorie lavoratrici, le quali ver¬ 
sano già in condizioni difficili. 

« Una rapida costruzione di ap¬ 
partamenti in base agli stanziamen¬ 
ti Fanfani può contribuire a lenire 
l’aggravio delle condizioni di vita 


dei lavoratori e al tempo stesso a 
non esasperare ulteriormente la si¬ 
tuazione sociale nella nostra città 
e nella nostra provincia •>. 

ANTONIO RINALDINI 


f Capitolini 
in airi lozione 


Contro U provvedimento del Mini¬ 
stro dell’Interno che dispone di de¬ 
classare la gerarchla comunale per 
adeguarla al provvedimento con cui |l 
posto di segretario generale del Comu¬ 
ne di Roma è stato retrocesso dal 
grado quarto al grado quinto della 
gerarchla stala'©, i dipendenti comu¬ 
nali sono entrati Immediatamente In 
agitazione. 

Il provvedimento colpisce gravemen¬ 
te tutta la categoria del dipendenti 
comunali ed equivale ad una decur¬ 
tazione di retribuzione, oltre all’an- 
miiamento di diritti acquisiti allo svi¬ 
luppo economico e giuridico delle 
carriere. 


Il comico Rossetti 
assolto in appello 


Processato due volte per 
□□a « battuto contro i preti » 


Per la seconda volta H comico 
Rossetti è stato costretto a compa¬ 
rire dinanzi alla giustizia Per via 
di una « battuta » da lui detta sul 
palcoscenico del teatro di Velletri 
molto tempo fa; e per la seconda 
volta è stato assolto. 

Il Rossetti fu denunciato perchè 
la < battuta » era stata giudicata (da 
un funzionario di P.S. presente alla 
spettacolo) offensiva alla religione 
dello Stato; ma U Pretore pronunciò 
sentenza assolutoria tn quanto lo 
articolo di Incriminazione non sus¬ 
sisteva più. dato che la religione rat. 
tolica — in base alle norme della 
Costituzione repubblicana — ha ces¬ 
sato di essere religione di Stato. 

Il Procuratore della... Repubblica 
propose però appello; e nell'udienza 
tenutasi in Tribunale II P. M. ha 
chiesto la condanna del Rossetti a 
un anno di reclusione, ma il Tribu¬ 
nale ha emesso nuova sentenza asso¬ 
lutoria. 


Zerenghl assolto dal « reato » 
di rarroglier firme per la pare 

Alla XI Sezione penale della Pretura 
& stata Ieri trattata la causa contro 11 
consigliere comunale Ezio Zerenghl, Im¬ 
putato di aver raccolto firme per la peti¬ 
zione della Pace, malgrado la proibizione 
del Prefetto. 

Il Pretore ha assolto ti compagno Ze¬ 
renghl perchè 11 fatto non costituisce 
reato. 


UNA GIOIOSA T RADIZIONE CHE SI RIPE TE DA 40 ANNI 

U8 marzo festa della donna 
simbolo di lotta e di progresso 

La conferenza stampa dell'on. Rodano • La funzione deH’UD! nelle 
lotte delle madri romane per la soluzione dei problemi cittadini 


Anoh« quest'anno la data dell’8 mar¬ 
zo. Giornata Intemazionale della Don¬ 
na, verrà celebrata m tutta Italia, e 
particolarmente a Roma, con grandi e 
significative manifestazioni che si 
svolgeranno nelle aziende, nei rioni 
e nelle case. La notizia è stata data 
Ieri mattina, nel corso di lina con¬ 
ferenza stampa, tenutasi nel saloni 
della Casa Editrice Einaudi, dall’on. 
Marisa Clnclarl Rodano, presidente 
dell’UDÌ provinciale romana, la quale 
ha Illustrato con grande efficacia 11 
profondo significato di questo giorno 
!n cui le donne non solamente pon¬ 
gono con maggiore forza le loro ri¬ 
vendicazioni e. prima di tutte, l’aspi¬ 
razione alla Pace, ma festeggiano an 
che le conquiste che esse, giorno per 
giorno, hanno ottenuto lottando coti 
tutte le forze democratiche per n mi¬ 
glioramento della società in cu) vi¬ 
vono. 

Ed è in fondo questa la ragione per 
cui nel 1910, In ima conferenza Inter¬ 
nazionale, Clara Zetkin ritenne oppor¬ 
tuno proporre che fosse dedicata una 
giornata dell’anno alle donne. Ed « 
sempre per questo che come data f- 
scelto Fa Marzo, giorno In cui, nel 
lontano 1948, le donne di New York 
In una grande manifestazione chiese¬ 


ro per la prima volta di ottenere : 
diritti politici. 

Molta atrada — ha aggiunto Fora¬ 
trice è stata fatta dalle donne di tutto 
il mondo dal 1910. Nel paesi ove esiste 
un sistema veramente democratico, 1< 
donne hanno ottenuto l’eguaglianza 
del diritti con gli uomini e adempio¬ 
no oggi a funzioni dirigenti nella vita 
delle nazioni in grande sviluppo. Pur¬ 
troppo in altri paesi, come anche li 
Italia, benché nella Costituzione sia 
stata affermata la parità di diritti, 
le donne debbono ancora sostenere 
una dura lotta per conquistare nella 
vita civile il posto che spetta loro. 

Accennando alle varie battaglie chr 
le madri di famiglia hanno dovuto so¬ 
stenere a Roma, l’on. Marisa Rodano 
ha ricordato la funzione di guida chr 
ha avuto l’Unione Dotine Italiane pei 
la realizzazione di tutte le rivendica¬ 
zioni femminili. Grazie all’UDI infat 
tl, le donne sono riuscite ad ottenere 
dalle autorità governative e comu¬ 
nali la soluzione di problemi che da 
anni si ritenevano impossibili a risol¬ 
vere quali, ad esemplo. Il funziona¬ 
mento delle scuole elementari, nel 
vari quartieri. 

Su un piano cittadino più generale, 
veramente commovente è 6tato l’ap- 


R1DDA DI SUPPOSIZIONI A DUE SETTIMANE DALLA SCOMPARSA 


piccola Anna Maria è stala nascosta dalla oiadre 


presso conosceidi o in un convento di “Ballisline 
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L'usciere che saoeva tutto, era ubriaco fradicio e non sapeva nulla - Falso allarme a S. Bellarmino 


Ieri mattina, nella chiesa di San attenzione generale. Nessuno segue 


Bellarmino, in piazza Ungheria, è 
accaduto un singolare episodio. Du¬ 
rante la funzione, ima bambina di 
dodici anni circa, tutta sola, ingi¬ 
nocchiata in un angolo, un po’ ap¬ 
partata dagli altri, è tutta assorta 
nella preghiera. E’ vestita dimessa¬ 
mente, il che la distingue dai fre¬ 
quentatori, per solito elegantissi¬ 
mi, del tempio, che è uno dei più 
mondani di Roma. Una signora co¬ 
mincia a guardarla con insistenza. 
Dà una gomitata al marito e sus¬ 
surra: « Di’, no n ti sembra che po¬ 
trebbe essere lei? ». « Lei chi? », 
chiede il marito che legge poco le 
cronache dei giornali. « Ma Anna- 
rella, diamine, la bambina di Pri- 
mavalle scomparsa ». Pochi minu¬ 
ti dopo tutti gli occhi della folla 
sono puntati sulla bambina, la 
quale. Immersa nei suoi pensieri, 
non si è accorta di essere diventa¬ 
ta improvvisamente il centro della 


più le parole e i gesti del prete. 
Tutti si domandano: «Sarà lei, non 
sarà lei? ». Ma nessuno si decide 
a domandarglielo. Finalmente un 
signore si avvicina alla bimba, la 
tocca sulla spalla e le chiede: 
« Scusi, lei si chiama Annarella? ». 
« No, io mi chiamo Cleopatra », ri¬ 
sponde la bambina con sussiego, 
non senza lanciare sul disturbato- 
re una occhiata di rimprovero. Poi 
si rimette a pregare. L'incidente è 
chiucQ. 

Le indagini impantanate 

Purtroppo le Indagini si dibatto¬ 
no in un vero pantano, dal quale 
non si prevede ancora quando i 
funzionari riusciranno ad uscire. 
Ieri notte, un barlume di luce si 
era Intravisto nelle dichiarazioni 
di un individuo II quale si era pre¬ 
sentato a Primavalle dicendo che 
lui, sulla scomparsa della bambina, 


IERI SERA ALLO SFERISTERIO 

Cerasani vince per K. 0. 

e Venturi domina Chartier 

Scortichini e Coluzzi finalisti del Torneo Welters 


All’aro Cerasani, l'uomo delle solu¬ 
zioni fulminee, ha mandato k.o. Ga- 
ston Hanriot poco dopo l'inizio della 
seconda ripresa, dimostrando un'enne¬ 
sima volta la potenza del suo pugno. 
Per quanto la soluzione di forza con¬ 
tro il pur quotato francese sla stata 
tale da non lasciar dubbi, una parte 
del pubblico s'è mostrata insoddisfat¬ 
ta, peccando forse di settarismo nel 
confronti del campione italiano dei 
piuma. 

Ccrasanl ha iniziato il « match » con 
molta circospezione. Nel primo 
« round » si può quasi dire che non 
abbia neppure tentato di colpire l’av¬ 
versario, il quale anche dal canto suo 
appariva emozionato. All'infrfo del se¬ 
condo * round » il campione italiano 
stringeva Hanriot alle corde, e all'im¬ 
provviso lo colpiva di sinistro al viso, 
violentemente. Hanncadeva sulle 
ginocchia, e durante il conteggio, si 
toccava più volte il naso ferito ed il 
mento. 71 suo stordimento durava an¬ 
cora qualche altro secondo dopo il 
i dieci » fatale. 

Praticamente l'incontro 6 venuto a 
mancare, e Cerasanl può dirsi sfor¬ 
tunato se la soluzione rapida dell’in¬ 


Teatri - Cinema » Radio 


e 


Arti: ore n •prima» Oril a «oriti 
J « DIECI POVERI NEORETT* »Iltt 
! e 5 quadri d| A. ChrUMe con la 
! Comp. SCELZO - PAUL - POREIXI 
; Prenotazione botteghino (IUUl|. 

AL FfiUUDELLO contrasto le rrplìrA» In 
tramai di Uptew Sterilir: • le fora» li n 

R osaio *. Le eprtucola La aiti# alle 2l. 
rito alee L 300 (Tri. 55153). 

CiKCOLO DEL CHEXi - Domenica alle 10 Se 
Batteria! urrà prenotato • tee Aejf* do 
ariti » di Breraoa. 

I ALL’iDlIiCnfE Temono protettati »ri fiorai 
I e S nana I 81* aarietld: • GH sòatd ». 
» Sa! «attero 4eoH aataall », « Il Adattato 
lei Biltico • « • Tarata aportlT» a- Moacz ». 

| RIDUZIONI E.KJLL.: Friatnpe. ftriotrile, 
Béla * tUeeaa. Cristallo. Mia Itaattera, taci¬ 
tilo. Planetaria. Raiiaa. 

i - 

teatri 

ADIUHO: «a 21: «o*p. KaaAa <fciria — 
un: ara 21: oap. Stri*» . Fa »!. Ferrili: 
i D.ed poderi affretti » — ATOEO: aro 18 ; 
camp. <lell’Atooeo: « L’Ataro • 41 Molière — 
PICCOLO TTATI0 (V. littoria): era 17.30: Otta 
certo 4ella ri.olsista Jokaaaa Marti» — PIMM- 
n nie . M a 21: eoop. Mtaeterwte: »U tota 
li sa affiate » — QCUOIO: are 21 : «#p. Ta- 
tiisa. Padova: • La prof*a»ia*a 4dla aifiae» 
Marre» • — SITUI: «re 21 : • Bora Teater 
j,t . - FALLE; ara 21.30: Maarke (Walte». 

Osservatorio 

Chi si rwtdtl Padre Misani, parroca 
fi 5. Barnaba a Torpignattara prtlan - 
leva giorni fa che il tig. Giovanni Pepa 
I rmasta, in occasione del giuramento di 
‘ito per convolare a giuste nozze, anche 
in giuramento — dlnanii ■ Dio — di 
ìon estere comunista. Guarda caso, il 
Giooanni Pepe non aveva menava intesi- 
rione di giurare U fatto * tanfo meno 
ti tradire la sua fede politica. 

E si sposerà in Campidoglio. 

Che acaro, — eht — don Mlsèl 


VARIETÀ* 

Alimi!: L* operi torà di Capri a torn¬ 

atesi a Marciasi — IlC'il: La tella dalla 
Taira e ri». — AMBRA GH amati 

Ji Cererà • r i». — 1 EMIRI: C* nese 4: 
oaesu — LA FXRICE: laeakcita a ri». — 

LAMI SMOIA: Arcadie tnta «era « Tir. — 
MARZ0RI: U !ri di Urielatla « riT. — RUO¬ 
TO: I* .trino Mr. A'v. e ri». — P11A220 
SISTOLA: Il fratria peccaUra - FUMOFC: 
U di s-'ora di ©f 3 * e ri». — QUAT¬ 
TRO POSTIME; S.0.S- a r;t: » Fetaaiaa 

alla rital» • — TOITCMO: L’i*,-»rtc«re A 
Capri a ri». 

CINEMA 

A.I.C.: (lineati tarlata — Apiari»: In¬ 
castrai dai «ari del Stri - Adriaca»: U- 
«cs-» a Fior»d;llj — Alta: Il «ala «piente 
domai — Aleywa: L’iapentare di Capri — 
Anta .di tari: Il rwdria — Apia: le a»rei- 
tare di Dea Gi«»aaal — Aratala»: Ttat’‘ 
zi< iu — Amala: CratraSbiadierl — Alta¬ 
ri»: L'tatpentoj* di Capri — Altra: Notti 
attratte» — Aliata: Fior sella polene — 
Attualità: lo aro odo -poso di fi errt — Af¬ 
fata: Fiori aell* ooltere — Aititi: Pro¬ 
strici folli — Inaia: B - pri.»a»«r* — Bar 
tariti: Bùta a riaprata — Baiagli: Freccia 
Vera — Bra»caccia: ia arrwtar# di Doo Gla¬ 
ssai — Capital: Ritratto di leaaie — Ca- 
prnka: Corratirae — Capraiciatta: Cmre- 
cooe (19 a 22) — Calmila: Trajcdia ani 
FariSro — Cabale: Al diavole la celebriti 

— Ciac-Star: Io U aspetterà — Citila: Rrita 
« di’ — Cola di Bina: Il caccio!# — Ca¬ 
lotta: Capitano di Oastigli* — Callaia: 
Trad.ierr dei atri — Caria: Ritratta di let¬ 
ale — Criatalla: 11 grinte rianima — Dall» 
Mattare: Gii tariadMll — D»Ua Binaria: 
Rotta ag CdniM — Dal Battila: U «olita 
g ( | p«’ — Dia*: Tali cerca eoa — Daria. 
Freccia area — Eia: Al d a»o!» 1» reiehriU 

— Bigtillia: Fische U aetalraio - Volti te 
paradieo — Earapa: Gwmloaa — Eicalaiar: 
La lo«» dei aeranti — Fama: Al èiaenlo 
la' eelehrltA — rieaaa: Cyatliia — Flanlai»; 
Lucia faro a Gtergio — raglialo: Vecchio 
(bufoni» — Fatua: OH eroi tell'l*>!a — 
Fatua 11 Trrri: La attutata al Uri Gloriai 

— Callaria: to tea tura — dall* Cnn: 


flotti atfjuttae — Calda: L’tapentore A 
Capri — Imperiala: I contri della atrada 

— Lina: Sianoti» urgerà il «te — Ina: 
StaaoUo tergerà il eoi* — Itali»: Frema 
aera — Mnriaa: Totà rerea raaa — Mu¬ 
tili: Totò cerea casa — M«trapalila: Botta 
a riaprala — Madera»: I corsari della atrada 

— Madcralsri*»: Sala A: Manie; Sala P: Gli 
astori di Càrsu — Bannaa; Voi Sdirti 
di tao marita — Odiai: H graie nestone 

— Od rie» le hi: Midmteelìa Da Barry — Olym¬ 
pia: Jolanda «Un della Stata — Orla: 
Stadie urgerà H ete — Ohariau: Gli 
is ri scibili — Faina: Parata di «talla — Pa- 
Infrisi: Rotta u Coniti — Parlali: Totà 
corri casa — Piattaria: Sin tasta tragica 

— Firn: Valeria, Fomite che aceioa — 
Prati: Lo aparrieeo di Lnodn — hnnti: 
labbra ire e] eoa te — Q tinnì»: L topeettarf 
di (b?ri — Qairìult*: Mike trite Manici 
(17. 19,15. 21.45) — Itila: (Hi «arinabir 

— la: II caceiole — Bitali: AI n» il lino 
d'oro (16. 18.30. 21.45) — Beai: La atnge 
di A'rmo — Ribill: La gnerei* dei gì 
gatti — Salaria: Biucaaeu e 1 «ette ladri 

— Sala» Margherita: Jokada e U re della 
Meta — S. Ippalita: Tona a »vi La*» — 
Siala : Lo a reca ture di Dra Gioviali — Sa»- 
ralla: Stanotte «ergerà il «ole — Talentar* 
tv.:ti e rioposta — Sfidila: Totà le Uckò — 
Siprrriinaa: Il grande pecca tare — Urrà a 
Nao f. -.arti di too unto — Trion: La sano 
della •= ria e ri». — Tritata: Al te.i»*!« 
la celebriti — Tacila: Siane gitano — Va 
tu Aprii»: Fiori «ella prime — Ttràaa» 
Runciaece e I 7 stai — Tittaria: Totà cerea 
cui. 

RADIO 

BETE ROSSA - 0t» 12: «Vlar. Ortnro - 
12.25: Ciai/rt — 13,21: L’iatara della «et- 
tiaaaa — 18.26: Diate e folklore aolFirio - 
14: Orch. Segariw — 14,30: Orek. Anopeta 

— IR; Orci Cetra — 19.45: Mnr- Bocci cri n 

— 21.08: « B'jvota » — 21.45: La di*en« 
ricce * aperfa — 22.30: Orci. Ferrari - 
23.30; Ballo. 

RETE AZ7.FRRA - «re 13.26: (irci. Dwadi- 

— 16,55: Pre»i». teai-n — 17,30: Ridiooeatr 
Moaes — 17.45* Chioccilo al piano — 15 
PagiM «celta dalla • Loia Miller 'di A. 
i— 19,30: La anca tei h». — 21: Cosrarta. 


contro gli ha tolto la possibilità di sag¬ 
giare meglio le qualità del francese, 
del quale il pubblico ha potuto vedere 
ben poco. Comunque la vittoria ser¬ 
virà a ridar fiducia al nostro pugile 
dopo l'infortunio con Lesage. 

Di tutt'altra specie il precedente 
confronto fra Venturi e Chartier, en¬ 
tusiasmante e corretto come raramen¬ 
te accade di vedere. Pur non essen¬ 
dosi mai risparmiati, i due avversari 
hanno dato prova di una cavalleria 
non comune, tanto che l’arbitro Di 
Bartolomei non ha mai dovuto far 
sentire la sua voce. 

Chartier s’è rivelato dotato d'un 
pugno rapido e forte ma tutt'altro che 
preciso, ed ha difettato assai nella 
guardia, consentendo a Venturi di col¬ 
pirlo ripetutamente con colpi di qual¬ 
siasi genere, preferibilmente al zzi so. 
Inoltre ben pochi colpi di Chartier 
sono giunti a segno: la maggior parte 
si sono infranti sui guantóni del gio¬ 
vane e promettente terracinese. che 
ha dato ier sera un'altra prova delle 
sue grandi qualità, tali da consen¬ 
tirgli adesso d'affrontare il temibile 
Lesage. 

Alla sesta ripresa Venturi aveva già 
partita vinta, tuttavia non s’è mai ri¬ 
sparmiato, al pari del suo tenace av¬ 
versario. Vincitore e vinto sono stati 
accomunati dalla folla in un entusia¬ 
stico e meritato applauso. 

Le due semifinali del Tomeo Na¬ 
zionale dei « welters» hanno registra¬ 
to la vittoria di Scortichini su Odo¬ 
ri co e di Coluzzi su Rustichelli. fi 
primo incontro è stato più combattu¬ 
to e avvincente del secondo: Scorti¬ 
chini, svantaggiato per la sua mobi¬ 
lità dal tappeto scivoloso, si trovava 
in svantaggio alla quarta ripresa; poi 
ha rimontato nettamente riuscendo 
persino ad annullare nel punteggio 
gli effetti di due richiamL 

La combattività e la maggior effi¬ 
cacia di Coluzzi hanno avuto ragione 
del gioco accorto ma ehituo di Ru- 
stichelli. che ha cercato di restringere 
il combattimento In tma serie di cor¬ 
po a corpo, nei quali s’è destreggiato 
con molta abilità ma con scarso ri¬ 
sultato. Coluzzi, contro un avversa¬ 
rio cosi difficile, ha fatto del suo me¬ 
glio ed ha vinto meritatamente. 

r. m. 


« sapeva tutto ». Fermato, si accer¬ 
tava che il sapientone, tale Luigi 
Testa, usciere, era completamente 
ubriaco. Ieri mattina, passata la 
sbornia, il Testa non ricordava più 
nemmeno quello che aveva detto 
il giorno prima e veniva letteral¬ 
mente messo alla porta dai funzio¬ 
nari della Mobile, 

I giorni passano e Annarella non 
si trova. Sono ormai due settima¬ 
ne che è scomparsa la pìccola. E 
sono sei giorni che la mao’re è fer¬ 
mata. Evidentemente in Questura si 
è sempre più convinti che essa sap¬ 
pia dove la figlia è nascosta. Anzi 
si hanno fondati motivi di credere 
che sia stata essa stessa a nascon¬ 
derla. Per quale ragione? Perchè 
testimone nella faccenda dell’abor¬ 
to. Nascondendo la bambina in ca¬ 
sa di qualche amica, o amico, la 
donna non calcolava le conseguen¬ 
ze del suo gesto, non prevedeva 
quale putiferio avrebbe sollevato. 
Sperava di cavarsela con la denun¬ 
cia per scomparsa, sulla quale, do¬ 
po un po’ di indagini sommarie, 
sarebbe 6tata messa una pietra so¬ 
pra. E lei, dopo il processo, avreb¬ 
be fatto uscire di nuovo la figlia 
dal nascondiglio. Invece le cose so¬ 
no andate in tutt’altro modo. Ora 
la Fiocchi ha una paura pazza di 
dire la verità, temendo di finire a 
Regina Coeli per falsa denuncia. 
E le persone che hanno in conse¬ 
gna la piccola, spaventate dal cla¬ 
more che il fatto ha suscitato, non 
osano fare il loro dovere, non si 
risolvono, cioè, a consegnare la 
bambina alla Polizia. 

« Una santa donna » 

Resta però da scoprire il luogo 
dove Annarella è nascosta. A que¬ 
sto proposito, circolano nella bor¬ 
gata molte voci. La Fiocchi — si 
àlee — ha molti conoscenti, molti 
parenti, amiche ed amici. Si reca¬ 
va continuamente a Roma per an¬ 
dare a trovare questi amici, tra cui 
un avvocato. La donna, per meri¬ 
to delle due sorelle suore, è anche 
in ottimi rapporti con molte per¬ 
sone influenti nell’ambiente eccle¬ 
siastico. Anzi, è proprio in questo 
ambiente che si fa una difesa d’uf¬ 
ficio delle qualità delia madre di 
Annarella. Mentre il marito, il fi¬ 
glio Mariano, l'Egidi e molte altre 
persone !e danno la croce addosso 
(Mariano è arrivato perfino ad ac¬ 
cusarla di aver « venduto » la fi¬ 
glia), le uniche persone che par¬ 
lano bene cella Fiocchi sono le suo- 


Negata la parola 

alla « chiesa di Cristo » ? 


Ieri sera sono venuti in redazione al¬ 
cuni esponenti della • CTites* di Crlaio *. 
movimento religioso dt tipo protestante. 

Per quanto sull’attività di alcuni diri¬ 
genti dt esso, tl nostro giornale ebbe a 
suo tempo a porre serte riserve e «eri 
interro valivi, non possiamo però «.«te¬ 
nerci da! pubbl’rare le URnanr© a noi 
Ieri rlfertte. 

tl 16 e tl 22 febbraio — el è atato det¬ 
to — tl ministro Omelia negò *1 movi¬ 
mento in questione l’aula marna del li¬ 
ceo Visconti poche ore prima eh© in essa 
vi si teneste una cntaferenr»; Ieri è alato 
r-vocato a'i*uitlmo momento 11 permea*© 
di tenere altra conferenza nel teatrino, M 
de’ta Ranci d’TtaUa, dopo che Rlà era'*"’ * flon * 
«tato pagato l’affitto. Nessuna splegailo- 
ne è «tata data al d’rleentl della «chie¬ 
sa di C»tato», il Questore ha nevato che, 
nel confronti 4 *] movimento. 11 va verno 
«oflecqi pressioni di carattere pentirò e 
-e’fvloso. 

E* Innegabile, però, che oh qual certo 
e continuo ostruzionismo Tenga eserci¬ 
tato. Le cause? 


re Battlstlne, il cui convento, a 
PrimavaMe, dista pochi chilometri 
dalla casa di Annarella. Le Batti- 
stine furono tra le prime ad esser 
viste in casa Bracci, subito dopo lo 
scomparsa di Annarella. Due mo¬ 
nache ebbero allora un lungo col¬ 
loquio con la Fiocchi. « Marta, af¬ 
fermano le Battistlne, è una santa 
donna. Noi la conosciamo bene. Ab¬ 
biamo educato Annarella e Maria¬ 
no fino all’età dt sei anni ». 

« Gente religiosissima, esse dicono, 
tutta casa e chiesa! Il nonno di 
Marta era ufficiale del Papa e mo¬ 
ri combattendo a Viterbo nell’e¬ 
sercito pontificio contro i piemon¬ 
tesi! ». 

Ieri sera si è sparsa la voce che 
la Mobile aveva cominciato a far 
ricerche nei conventi delle B&tti- 
stine. Poi la voce è stata smentita. 
Possiamo sbagliarci, ma forse que¬ 
sta sarebbe stata una intelligente 
iniziativa. 


porto delie donne alla lotta contro gli 
sfratti « all'azione assistenziale svolta 
dall’Unione Donne Italiane. Nelle pa 
role dell’oratrlee è rivissuta cosi la 
storia degli arresti arbitrari dt donne 
che difendevano il loro misero allog 
gio. delle delegazioni che quotidiana- 
mente si recavano al Comune pei 
chiedere una scuola per ) bimbi del 
vari quartieri, degli scioperi delle sco¬ 
laresche, delle commoventi manifesta, 
zionl di solidarietà per i figli del di 
soccupatl. 

Ma l’azione dell'UDI è andata anco¬ 
ra oltre. Essa è riuscita coti l’aiuto 
delle dotine — oltre ad assistere 9.01 
bambini in 20 coloeile e 60.000 In occa¬ 
sione della Befana — ad organizzare 
due mense popolari, sette corsi pei 
analfabeti, quattro doposcuola ed Ir 
In preparazione corsi professionali 
per disoccupate. Le donne di Roma 
sanno, però. — ha concluso Fon. Ma- 
risa Rodano — che noti si può otte¬ 
nere la soluzione del problemi fonda¬ 
mentali della famiglia se non è assi¬ 
curata al mondo la Pace. Ed è pei 
questo che esse si sono Impegnate : 
far approvare al maggior numero d 
donne 1 cinque punti del Comitato 
Mondiale del Partigiani della Pace. 

Passando a parlare delle manifesta¬ 
zioni particolari, l’on. Rodano e la si¬ 
gnora Salinari dell'INCA hanno 
reso noto che le organizzazioni demo¬ 
cratiche hanno Intenzione di carat¬ 
terizzare questo 8 Marzo con l'offerta 
di un dono che dovrà simboleggiare 1 
riconoscimento da parte degli uomini 
all’lmportenza della funzione delia 
donna nella famiglia e nella vita 
civile. 

E li lungo applauso che ha concluso 
la conferenza è stato il primo segtio 
di riconoscimento del presenti all'azio¬ 
ne svolta finora dalle donne e dalla 
loro organizzazione democratica. 

Il Segretario responsabile della CdL-, 
Mario Brandanl, ha inoltre chiarito 
ai convenuti alla riunione di Ieri del 
segretari e vice segretari dei Sinda¬ 
cati la impostazione della festa dell’8 
marzo ed ha dato alcune indicazioni 
In merito al passi che ogni Sindacato 
e ogni Commissione interna deve svol¬ 
gere nel confronti delle associazioni 
dirimpetfale per ottenere la mezza 
giornata di festività pagata. 

Il Segretario responsabile ha Infine 
invitato tutti 1 dirigenti sindacali adì 
organ’zzare. attraverso 1 CRAL. feste 
In onore delle donne lavoratrici. 

Le rappresentanti della Commissione 
Femminile della Camera del Lavoro 
hanno presentato un piano di inizia¬ 
tive per manifestazioni di festa sia 
nelle aziende che nei CRAL e alla 
Camera del Lavoro._ 

IL PIANO DELLA COIL INDICA LA VIA DEL¬ 
LA RINASCITA - So quete t»m» nr*r.ao lung- 
rontvrsiiioai pO’pol*M nelle ««lorotl s«ilon' 
tei P.C.I.: oggi: Cmlina (P»!lt>«ti(. domani: 
Flimini" (Mrafrrini): Forte Aurvlio (Mauri): 
(■arbitrila (0. Coitpa): Lodo»i*i Franre«.-àeHi): 
MoataTtrte (De Caria): Pont» Milrio (Scarnati) ; 
domtnica: Arqna Arrir«a (De Fin!*). 

MANIFESTAZIONI ITALIA-URSS - Al <*We 
Monte Sacro, ria Gargano 16. elle 19.30 il 
tatt. Cerror.i parlerà «ni tema: • Coi ha tra 
dite la pare? ». 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI VENERDÌ' 3 MARZO - S. Cunegonda. 
H sole «l leu alle 7 e tramonta alle 1S.11. 
Dorata del giorno ore 11.11. Nel 1S53 sono 
impiccati sui colli di Belfiore Tito Speri, Par¬ 
to Montanari e don Grillo!!. Nel '918 Tiene 
firmato il trattato di pace dì Brest l.itonslr 

tra la Russia Srr’.riira e la Germania. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vati: ruschi 
4S, lemmìne 51: nati morti 4. Morti: maschi 
16. lemm'no 11 Matrimoni 50. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e marina di ieri: 3-t?.8. Per oggi 

è pre»i9to tempo tiu»n» e temperatura in leg¬ 
gero aumento. 

FILM VISIBILI - • Ladri di biciclette » al 
Manioni; • Io ero oro sposo di guerra • allo 
Attualità: • E’ primarera • *U’An«onia: • 11 
grande campione » al Cristallo e Neon: • 1* 
mulino del Po • al Del Vascello; . | rorsari 

della strada » all'Imperiale e Moderno: • Sta¬ 
notte «ergerà il sole» all’Iris, 0*loo e Smeraldo. 

MOSTRE - Domani alle 18 alla galleria 

d'arte lo • Zodiaco » in »ia Romagna 18, fri 
inaugurerà la morirà pedonale della pittrice 

Liana Sotglu. 

— Si à inaugurata Ieri alla » Tana d'ero • 
In »la della Croce una personale del o'ttore 

Sigfrido pfnu 

DISTRIBUZIONE DI MERCE - La O.d.L. co¬ 
munica che a partire da sabato pretto qll 
spacci camerali di Pian» Sennino 37 e V a 

Urbana Fi 5-A torri rllcttuata una distri¬ 
buitone straordinaria di raerre prorcniedte dal 

fallimento della «oc. VAI. Il blocco dì mcrcn 
comprendo tfr-sutl. coterie, rra»atte. ealratur» 
e abbigliammlo tarin. 

SI RICERCANO NOTIZIE dello -Mente quin¬ 
dicenne Gius anni D'thruuo di Nuniio abitante 

a Molletta, allontanatosi di casa ricuni giorni 
fa e dirctlo-t alla tolta di Roma. Chiunque 
arcssc notino del giovine che A alto circa 

un metro e quaranta, indossa un cappotto hicu, 
sciarpa griq'a e scarpe marroni ed ha i capelli 
castani, è pregato di darne notili.» alla nostra 
segreteria dì rodaiione o alta t|uc<tura. 

SEMINARIO DI STUDI DI LETTERATURA ITA¬ 
LIANA - Oggi alle 17 alla Facoltà di Lettera 

il professor Nello Saito terrà una (onfercnta 
sul tema: • Giorgio Lultar»; letteratura * 
martismo ,. 

VENDITE ALL’ASTA - Lunedi alle 15 la Cas¬ 
sa di Risparmio metterà ia lendlta in f.ir-a 
dri Pellegrini 35 gli o-jgetti non preriesi costi¬ 
tuiti in pegno e n-n riscattati rei termini 

di legge. 


Oggi si riunisce 
il Comitato Federale 


Oggi alle 18 precise rlun one del 
Comitato Federale; Ordine del gior¬ 
no: 1) Congresso Federazione Giova¬ 
nte; 2) Varie. Debbono partcc'pare I 
Comitati di Settore e di Zona. 


Convegno Italia-URSS 


Domenico 5 marzo alle ore 9 avrà 
luogo fn Via Salaria 44 il convegno 
Italla-URSS. Sono Invitati 1 respon¬ 
sabili rionali e aziendali, gli attivisti 
di Italia-UPSS. 1 responsabili stam¬ 
pa e propaganda del 6ettori e delle 
Sezioni del P.C.l. . 


Gruppo « Moto Amici » 

Tutti I rompigal che Iremo ©arto dri Gruppo 
MotocìeKsti «ono pregiti di partoeipire alla 
riunione che si terrà stasera alle ore 18.30 
precise presso ITU. Prop. del nostre giornale. 


Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 15,30 riunione Corse 
di Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 


DUE PI ETOSISSIMI SUICIDI 

(ina cancerosa si getta 

dalla finestra delia clinica 

Un’asfissiata dal gas trovata 72 ore dopo 

Una cuoca di 61 anno, Mlcheiina cogliendo tutte ie sue forze, ha rag 


Murocco, sarda di nascita e da molti 
anni in servizio presso una famiglia 
abitante in via PaisieRo 40, si è ucci¬ 
sa Ieri mattina, alle 11,10, gettandosi 
da una finestra dell’Istituto per la 
lotta contro il cancro. In viale della 
Regina Margherita 291. 

La povera vecchia, affetta da can¬ 
cro alle ossa, era stata ricoverata nel- 
ristituto l’B aprile dell’anno acorso. 
Malgrado le assidue cure dei medici, 
le sue condizioni erano andate gra¬ 
datamente peggiorando. La malattia 
le causava sofferenze insopportabili c 
la poveretta aveva più volte manife¬ 
stato piangendo il desiderio di mo¬ 
rire. 

Ieri mattina, approfittando della 
momentanea assenza delle Infermiere, 
la vecchia si è alzata dal letto e, rac- 


Tutte la set. giovanili mandino 
nei pomeriggio In Fed. a ritirare 
urgentissimo materiale stampa per 
Il congresso. 


UN POZZO E’ SALTATO IN ARIA 

Una raffineria di petrolio 

in fiamme sulla via Portuense 

Verso le 11.20 di ieri mattina ò scop- DOMENICI 

piato un Incendio nello stabilimento Tipografi: 1 tei a!!* R' 

della Società Petroli Italia Centrale Frterw vse- M . 

in via Portuense 218. II pozzo 84 Cosa. Frsp. al!trg»a: ore 16.30 ia Tti. 

della raffineria, contenente circa 400j p-nroiTihur RtnvANiLE 
tonnellate di petrolio erezzo. appena. FEDERAZIONE uiovafiiì-e 

scaricato da autocisterne, è scoppia-J VENERDÌ' 

to. Le fiamme el sono subito levate] Tst;# 1* Sa. Bi«*. -ar.iu U -«e», «fora™ 
altissime e solo il pronto Intervento # ss erahro delta 8-^reteria aita 
dei Vigili dei Fuoco ba impedito che «traoHharia «he arri loogo o$9i «U* 18 ia 
Il fuoco si propagasse agli altri pozzi Fei. per dUraiera dell* «taffettà tei :2 **rxq 
dello stabilimento e al vicini edifici; Raaan* r**p- nforurt al.elS a Fori, 
della zona. II direttore della raffino-1 S> .. u . 

ria, ing. Mannerlnl. ha dichiarato al panali J* , lrT T* 

giornalisti che. se l’Intervento del, ranaat I»! 

Vigili non fosse stato cosi pronto, j ìi* n ^ .11 m 

st sarebbe verificato un disastro ‘ 1 

proporzioni cosi gravi che k» stabili-j r-» TBliI » 4l Sn 
mento avrebbe continuato a bruciare 
per almeno una settimana. 

Fortunatamente I Vigili, dopo una 
ora di duro lavoro. Impiegando uno 
speciale preparato detto « schiumo¬ 
geno ». che serre per soffocare gli In¬ 
cendi di benzina, petrolio ed altri 
liquidi Infiammabili, allorché l’acqua 
non farebbe che peggiorare la situa¬ 
zione, seno riusciti a domare le fiam¬ 
me. I danni ascendono » 11) milioni. 


gitano la finestra, l'ha aperta e si è 
lanciata nel vuoto. La finestra è al 
primo plano. Se fosse caduta In piedi 
non sarebbe certamente morta. Ma la 
Murocco, con disperata decisione, ha 
fatto In modo di cadere a capofitto 
e si è fracassata il cranio. 

Le altre ammalate, che avevano 
assistito al suicidio senza poter in¬ 
tervenire, cominciavano a gridare, ri¬ 
chiamando l’attenzione delle infer¬ 
miere. Quest’ultlme accorrevano nel 
cortile e raccoglievano la Murocco, 
trasportandola all'lnfermerla. Il capo¬ 
reparto di turno, dot t. Torio’.l. la vi¬ 
sitava e constatava che non c’era più 
nulla da fare. Alle 12,15. Infatti, ia 
povera donna si spegneva senza aver 
ripreso conoscenza. 

Un altro suicidio è stato scoperto 
ieri pomeriggio, verso le 15. In via 
Tevere 31, Int. 2. scala sinistra. Lo 
signora Ornella Di Rossi In Cacaci, 
preoccupata perchè da ben quattro 
giorni non aveva più notizie della so¬ 
rella Stefania, si recava « farle visita 
e la trovava morta, tn cucina- I rubi¬ 
netti del gas erano aperti. La Polizia. 
Informata telefonicamente, accorreva 
sul posto, e iniziava le indagini. Chia¬ 
mato un medico abitante nel palazzo. 
II dott Achille Celno. si accertava che 
la morte della DI Ross! doveva risa¬ 
lire ad almeno 72 ore prima 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENERDÌ' 

Statistica: »««eab!«a di reilata or* 16 all» 


smTO 

litafamtrurifTi: tatarrellslare ali* 17.80 
la F(d.; Oxna. la», a comp. Coiai. Ama. 
GRAL or* 16,30 ia Frd. 

Fasi*] (grsUaiei: InwrellaUre alle 13 Ir 
Feter»«mn*. 

Sciala' Comp. del O.D. .Nladaeslt fra*. * 
au. «rari» media • elnacat. *11* 17,80 ta 
Fodemlona. 


SABATO 

Si tTilgaruia iffi I» npali »*». ««aerai 
itrMrdtatri» di Stx. a«r la preparai»*» d») 
Ceapras» Frettatili»- WaaU. Celi», Trntirere 
Labs» Mitrai». Sia Siha. 

RIUNIONI SINDACALI 

Edili - (Vrjl alle 17.30 ta Pinza, btri*. 
grinte «ovate» di limratari edili tei!* i 
girati «ore: S'alo S. Lem». T ; tartie«, Ca- 
*tl B'rtra». P:etr»l*ta. S. Bulbo, Ter Sa- 
Ponte Murioie. Nom ontano. Talrilo, 
tali». Tatti i taronlerl ed.li -rr.a iaritati 
a parteeipirrl. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

I angami «irceli: Prìmmlle. Ssa Bacilli. 
Sctteeaminl. Tihnrtiao, Tor Saaleata, Vered- 
«do. Villaggio Brrta, (Vpiatvrile. Guai M« 
resa, Galhino. Platano. Poeta Mammolo. Qaar 
ti aiolo. Fiumicino, Maglia»», fatta Pare*. Pon 
te fialer’.a. che aarora noa «eoo moti a riti 
rere M «nm'fo «porte dt • v *l Donne • pe 
l’8 mirto ed altro «rgente ««trulle «lampa 
le rii so la |tor*«ta oa tnrarìeata prntao I- 
aed* prertaeJte dell UBI, Via 4 Notemhr* 144. 


La famiglia Cerasani 
ospiie delle carceri 

L’intera famiglia Hi Sil»«no Orasani, 
meglio nolo come l’« Al Capone » roma¬ 
no e che «i trota attualmente internato 
■ Regina Coeli. è stata denunciata dai 
carabinieri La «quadra intcrtizativa. a 
concluoone di accurate indagini, ha in¬ 
tatti accertate grati responsabilità pe 
aali a carico del padre di « Ai Capone ». 
Ferdinando Cera*ani. delia madre Olea 
Conti, del fratello Mar o e del cognato, 
marito della sorella Italia, Ugo CotoUni 
Tutti detono rispondere in particolare 
di truffe di Taria natura, dt emis«ioue 
di a««efrni a ruoto e di fai*i cambiari 
pet circa *ei milioni di lire in danno 
della marche*a Cina l ap : ni-T«nlongo. 
dello «ignora Bianca Bianchi redota del 
grn Scala, madrina di Silrano, del ti¬ 
mor Corrado B«-nta e del §ig. Alberto 
Marzamauro. 

Olga Conti è atlnafroente ricercala c*- 
«endosi re«a irreperibile, mentre il ma¬ 
rito Ferdinando Cera«ani è «tato denun¬ 
ciato a piede libero. Mario Cerasani e 
Uro Cofolani, inrece. «ono «tati già at¬ 
tortati • Regina Coeli. 
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IL BRILLOme FILm 
SOUieTICO DI GR0= 
GORI OLSHnnDROV/ 
con LIUBOU ORLOV7Q 
e CHeRHRSSOU 
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OGGI « Grande Prima >» al 

CAPRANICA - EUROPA 
CAPRAMICHETTA 


348 su 359 all’UESISA 
tesserali alla C.G.I.L. 


Tersa In sto u tesseramento elle 
C.G.I.L. per 11 1950, risaltano iscritti 
fre le neestranze dell'U.E.S.I.S.A. 299 
opere! se 307 fll 97,3 %) e 49 Impie¬ 
gati sa 52 (Il 94,2r<>). 

E* questo in altro fulgido esem¬ 
pio di maturità sindacale che dimo¬ 
stra Inoppugnabilmente che I tipo¬ 
grafi, ed In particolare quelli del- 
l’U.F S I.S.A., sentono la necessità 
della unità, ne capiscono le impor¬ 
tante e le dlfeadono con lette le 
loro fede. 
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Per I primi 3 giorni sono 
sospese le tessere ed i bi¬ 
glietti omaggio 
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Pag. 3 — «L’UNITA-» _ 

minimi ni t/v musicista 

LE OPERE 

TRAMONTANO» 

«li MASSIMO MILA 


Fra tante difficoltà in cui ti di¬ 
batte il teatro d’opera — alto costo 
degli spettacoli, scarsità o inadegua¬ 
tezza di teatri, disavvezzamento del 
pubblico, rarefazione dei buoni can¬ 
tanti e infine, corollario di tutto 
quanto precede, scarsa produzione 
nuova che rinnovi in maniera vitale 
e costante il repertorio — fra tanti 
guai e malanni c’è pur sempre un 
elemento positivo che conforta a spe¬ 
rare ancora nelle sorti di questa for¬ 
ma artistica gloriosamente vissuta 
per tre secoli e mezzo: ed è l’entu¬ 
siasmo commovente, la passione pro¬ 
fonda ch’essa continua sempre ad 
alimentare in alcuni affezionati. Può 
darsi che siano pochi, o per lo meno 
che stiano diventando pochi; ma 
compensano l’esiguità del numero con 
l’intensità dell’entusiasmo, e vera¬ 
mente non è possibile che sia già 
condannato, ed abbia fatto il suo 
tempo, un fenomeno artistico capa¬ 
ce di suscitare ancora sentimenti co¬ 
si tenaci. 

Pochi aitrj argomenti procurano 
quanto questo un'immediata reazio¬ 
ne d’interesse fra il pubblico di qua¬ 
lunque ceto sociale: un articolo sui 
problemi e sulla sorte del teatro d’o¬ 
pera attira immancabilmente una 
scia di consensi e dissensi, proposte, 
suggerimenti. E* sorprendente quanto 
sia alto il numero di persone per cui 
il teatro d’opera è pur sempre un 
fatto cosi importante per il quale 
valga la pena di perdere un po’ del 
proprie tempo a scrivere una lettera, 
affrancarla e spedirla al proprio 
giornale per esprimere la propria 
opinione. 

Ma una ne ho ricevuta, da persona 
il cui zelo per il teatro d’opera è 
andato ben oltre al piccolo sforzo 
di scrivere una lettera. Vi si con¬ 
tengono numerose proposte d’ordine 
pratico, alcune delle quali potrebbero 
molto utilmente essere prese in con¬ 
siderazione. Per esempio: svecchiare 
e rinnovare, senza paura di far con¬ 
correnza ai sistemi del cinematogra¬ 
fo, i cartelloni pubblicitari degli spet¬ 
tacoli d’opera. « I sistemi di pubbli¬ 
cità sono rimasti quelli di too anni 
addietro, e i cartelloni con i nomi 
delle opere e dei cantanti passano 
inosservati agli occhi dei passanti che 
si soffermano invece volentieri da¬ 
vanti alle reclama di pellicole che 
non valgono un soldo, ma che sono 
lanciate con fotografie di belle ra¬ 
gazze ». 

Di meno facile attuazione si rive¬ 
la invece una seconda proposta, pu¬ 
re in sè eccellente, del mio corri- 

3 >ondente: quella di promuovere 
elle specie di «incontri musicali» 
tra gli artisti stessi e il pubblico che 
si vuole riconquistare. Si tratterebbe 
di portare negli stabilimenti e negli 
uffici, dopo l’orario di lavoro, delle 
conferenze-illustrazioni, con la par¬ 
tecipazione di qualche cantante e di 
un direttore d’orchestra o composi¬ 
tore in veste di conferenziere. Que¬ 
sto non sarà tanto facile, nonostante 
la saggia argomentazione che « è nel¬ 
l’interesse dell’artista stesso regalare 
oggi quello che raccoglierà domani 
maturato d’interessi ». Ed è anche 
lecito dubitare che « per quanto ri¬ 
guarda i locali » si troverà « molta 
comprensione e aiuto anche finan¬ 
ziario » da parte degli industriali. 

Ma ancora un altro è il punto piò 
Interessante della lettera di questo 
lettore, e tale che conferma appunto 
quanto si diceva in principio circa 
l’enorme passione che ancora si ge¬ 
nera attorno al teatro d’opera. Per 
quanto riguarda il compito piò de¬ 
licato d’un Sovrintendente di Teatro 
lirico, e cioè la preparazione del car¬ 
tellone, pare al nostro corrisponden¬ 
te che « le opere in programmazione 
dovrebbero essere indicate dagli spet¬ 
tatori in seguito a referendum*. E 
a questo scopo egli è arrivato al pun¬ 
to di fare un esperimento in una 
cerchia naturalmente limitata di sue 
' conoscenze, facendosi stampare ìoo 
schede (di cui sono allegati nella 
lettera alcuni campioni), contenenti 
le seguenti domande: t) Quali ope¬ 
re desiderereste che venissero rap¬ 
presentate nella prossima stagione? 
a) Quali cantanti preferireste ascol¬ 
tare? 3) Sarebbe gradito uno spetta¬ 
colo di balletti? 

Nel suo esperimento su scala ri¬ 
dotta, ch’egli vorrebbe invece vedere 
attuato in grande, con schede distri¬ 
buite a tutti gli spettatori ed imbu¬ 
cate in apposite cassette in teatro. 
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il nostro ingegnoso coi rispondente si 
avvede subito di un inconveniente 
che, in realtà, è la condanna del si¬ 
stema da lui proposto: e cioè, che 
domande cosi generiche come le pri¬ 
me due generavano una dispersione 
disastrosa delle risposte, tale da com¬ 
promettere l’utilità delle indicazioni. 
E allora egli propone che si chieda 
al pubblico la scelta tra una rosa di 
una cinquantina di opere (e di can¬ 
tanti e direttori d’orchestra) indica¬ 
te nella scheda stessa. 

E’ chiaro che con questo sistema 
viene infirmato il principio stesso 
su cui si basa il ricorso al referen¬ 
dum. Infatti io son corso subito, con 
molta curiosità, a leggere nel foglio 
allegato dal mio corrispondente i ti- 
roli delle opere da lui proposte alla 
scelta degli spettatori: e sebbene es¬ 
si rivelassero un’estesa conoscenza 
della produzione operistica d’ogni 
epoca e paese, e anche un’aggiornata 
opinione delle necessità attuali di 
repertorio, è troppo evidente che la 
volontà e il gusto del compilatore 
di questa rosa di titoli si sovrappone 
agli eventuali desideri di coloro che 
sono chiamati al referendum. A che 
prò indire un referendum, quando 
tra le opere di Verdi si permette 
soltanto la scelta fra l 'Aida e la Lui - 
sa Miller ? Quando di Mascagni si 
può scegliere solo tra l’Iris e il Pic¬ 
colo Marat ? Di Rossini solo la Cene¬ 
rentola ? 

Intendiamoci: comprendo benissi¬ 
mo e condivido la giusta preoccupa¬ 
zione del mio corrispondente di va¬ 
riare opportunamente il repertorio 
e di escludere una volta tanto l’e¬ 
terna Cavalleria Rusticana, il solito 
Barbiere. Ma quando si riconosce la 
necessità di correggere così energi¬ 
camente i gusti naturali del pubbli¬ 
co, allora a che prò ricorrere al re¬ 
ferendum? Lasciamo piuttosto al So¬ 
vrintendente tutta la libertà e la 
responsabilità della sua funzione di 
guida e di educatore del gusto del 
pubblico. E* chiaro che il pubblico 
non può sostituirsi — se non, even¬ 
tualmente, a titolo consultivo e non 
mai deliberativo — a chi per ragio¬ 
ni di specifiche conoscenze artistiche 
e di competenza professionale può e 
deve apprestargli cartelloni stagio¬ 
nali che soddisfino il suo desiderio 
di divertimento e alimentino la sua 
cultura. Con cartelloni compilati per 
referendum popolare non li uscireb¬ 
be mai dalla routine delle solite ope¬ 
re. 

E non creda il mio corrispondente 
che respingendo la sua proposta di 
compilare i cartelloni per mezzo di 
referendum tra il pubblico, si vada 
contro airintroduzione di una pras¬ 
si democratica nel campo del teatro 
d’opera. La democrazia non consiste 
necessariamente nel lasciare all’uni¬ 
versalità degli elettori la soluzione 
diretta dei problemi per i quali sia 
richiesta una specifica competenza. 
La democrazia consiste nella possi¬ 
bilità di libera scelta delle persone 
di fiducia degli elettori, alle quali 
essi demandano, col loro voto, la 
soluzione dei problemi che toccano 
la comunità. 

Nel caso che c’interessa, potrebbe 
perciò essere un’innovazione sana¬ 
mente democratica quella di affidare 
alla votazione del pubblico pagante 
(cioè degli interessati), non già la 
compilazione dei cartelloni nè la 
scelta dei cantanti e dei direttori di 
orchestra (compiti per cui occorrono 
in realtà vaste conoscenze e pratica 
del «mercato» e delle sue possibi¬ 
lità), bensì la nomina dei Sovrin¬ 
tendenti dei grandi Teatri ed Enti 
Lirici delegati a svolgere queste fun¬ 
zioni. La designazione di questi im¬ 
portanti personaggi è infatti tuttora 
avvolta in un mistero piuttosto 
| preoccupante (quel mistero che av¬ 
volge, del resto, tutto l'operato della 
[Direzione dello Spettacolo alle di¬ 
pendenze del Ministero degli Inter¬ 
ni); e se è vero che nella massima 
parte dei casi i Sovrintendenti e i 
Direttori dei teatri lirici sono degne 
persone all’altezza del loro compito, 
ci fu pure almeno un caso recente 
in cui la nomina inopinata d'un im¬ 
portantissimo Sovrintendente destò 
scandalo e stupore negli ambienti 
musicali italiani: scandalo e stupore 
che anche la prova dei fatti sembra 
abbia dimostrato non essere del rut¬ 
to ingiustificati. 

I MASSIMO MILA 
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MOSCA — La forte riduzione del prezzi in tutta l’L'nlone Sovietica ha portato ad un ulteriore miglio¬ 
ramento del livello di vita della popolazione. I negozi di Mosca ieri hanno registrato un sensibile 
aumento delle vendite. Ecco alcuni cittadini mentre fanno acquisti In una pastioreria del centro 


SUGLI SCHERMI 

llotlfi e risposta 

Probabilmente non ba faticato 
molto 11 regista Mario Soldati per 
ocsnporre 1 quadri di questa ri vieta 
cinematografica che è c Botta e ri¬ 
sposta », cucita inaicene Infilando 
l'uno dopo l’altro « numeri » di fa¬ 
ma internazionale: od è un peccato, 
perchè proprio 11 nome di Soldati 
poteva far sperare in un più degno 
tentativo di arricchire questo tipo 
di film ed elevarlo da! plano infa¬ 
mante del genere « pompieri di Vig- 
glù » e dintorni. Era una fatica, ln- 
eonvma. che un Soldati non 6l dove¬ 
va risparmiare. 

« Botta e risposta » invece si ar¬ 
ticola lungo il più esile filo condut¬ 
tore che mai abbia avuto una rivi¬ 
sta, tanto sul palcoscenico quanto 
sullo schermo, e non si riesce pro- 
pr.o a capire come siano 6tat! ne¬ 
cessari ben sei sceneggiatori per re¬ 
digerne la trama: un fattorino di 
un celebre sarto di Parigi è incari¬ 
cato di portare a Roma un abito per 
Suzy Dolale, ma 11 modello viene ru¬ 
bato da un'avvenente ragazza clep¬ 
tomane e prima che lo si ritrovi do¬ 
vremo passare attraverso teatri e 


L’ARCIVESCOV O DI NEW YORK È ARRIV ATO A ROMA 

La crociata di Spellatati 


al grido di “Dio e l’America 


» 


Un pellegrino americanista arrabbiato - Una visita a Salazar - Alla festa 
delle provocazioni anticomuniste - Lo sciopero dei becchini a New York 


E* arrivato a Roma il cardi¬ 
nale Spellman in pellegrinaggio 
per l’Anno Santo. La sua vi¬ 
sita era stata annunciata ri¬ 
petutamente e negli ambienti 
del Vaticano si attendeva da 
un momento all’altro il suo ar¬ 
rivo da New York. Ma il car¬ 
dinale ha fatto un po’ tardi 
perchè durante il percorso ha 
creduto bene fermarsi prima in 
Portogallo, a Lisbona, dove ha 
conferito a lungo con il ditta¬ 
tore fascista Salazar. 

Le simpatie di Spellman per 
Salazar non sono solo di na¬ 
tura ideologica, ma anche pro¬ 
fessionale. Il cardinale ha una 
particolare competenza per le 
azion* di crumiraggio e anti¬ 
sindacali negli Stati Uniti e 

fi' '-.~i.it , „ m ' y * 


quando egtl buoi e difendere i 
principi di questa sua attività, 
si appella alla dottrina dei si¬ 
gnori Salazar e Franco. La più. 
nota opera di crumiraggio del 
Cardinale americano, di cui 
ogni tanto si parla come tl più 
quotato degli aspiranti al so¬ 
glio pontificio (Spellman è sta¬ 
to il primo americano che ha 
fatto parte della Segreteria di 
Stato), è quella consumata con¬ 
tro i becchini del cimitero di 
New York. I becchini si erano 
messi in sciopero e chiedeva¬ 
no degli aumenti salariali: il 
cardinale ritenne ingiuste que¬ 
ste rivendicazioni, non voli * 
nemmeno discuterle e per tut¬ 
ta risposta fece occupare tl ci- 
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IL CARDINALE SPELLMAN durante la visita giubilare compiuta 
ieri alla Basilica di San Pietro. Si noti l'accoppiamento della croce 
con la bandiera americana, elemento propagandistico che ricorre co¬ 
stantemente ne’Ie cerimonie organizzate dal cardinale. Spellman, 
prima di giungere a Roma, ai è fermato a Lisbona, dove ha conferito 
con il dittatore fascista Salazar 


mitero dai seminaristi. La cosa 
fece scalpore in America e tut¬ 
ta l’opinione pubblica attaccò 
il cardinole per questo suo 
gesto. 

374 parrocchie 

Spellman è arcivescovo di 
New York dal 15 aprile 1939; 
egli è a capo di una arcidio - 
cesi che ha 374 parrocchie e 
più di un milione di cattolici 
In pratica Spellman è una spe¬ 
cie di Papa della Chiesa cat¬ 
tolica americana, la quale con¬ 
ta, secondo le tiltime stafisfi- 
che, ben 26.075 697 credenti: 
è una vera e propria forza po¬ 
litica che si è inserita nel com¬ 
plesso americano, che conta cir¬ 
ca 150 milioni di abitanti di¬ 
visi in ben 256 sètte protestan¬ 
ti, di cui solo un centinaio pre¬ 
sentano qualche cosa che somi¬ 
gli ad un’organizzazione come 
quella della Chiesa cattolica. 

Il motto di Spellman, »! mor¬ 
to che egli agita come una ban¬ 
diera ad ogni occasione e di 
cui ha permeata la sua attività, 
è: « Dio e l’Ameri-a! • t’sal- 
tatore det sistema di rifa ame¬ 
ricano, Spellman è uno degli 
elementi basilari di appoggio 
alla politica nntisovietica dei 
circoli dirigenti americani. Il 
patto atlantico, il plano Mar¬ 
shall sono sfati accettati r pro¬ 
pagandati dalla Chiesa ameri¬ 
cana senza alcuna riserva: essa 
si è sempre uniformata in ma¬ 
niera acritica a quello che è 
più governativo, a quello che è 
più « patriottico ». 

Spellman è un americanista 
al cento per cento in tutti t 
problemi di politica estera ame¬ 
ricana al punto di essere giudi¬ 
cato più americano degli ame¬ 
ricani Parlando della Chiesa 
cattolica negli Stati Uniti il 
quotidiano parigino Le Monde, 
è giunto a criticare esplicita¬ 
mente l’atteggiamento di cicca 
adesione di Spellman ai prin¬ 
cipali atti intemazionali del go¬ 
verno statunitense: «la sempli¬ 
ce presentazione obiettiva del¬ 
le condizioni di aiuto america¬ 
no sarebbe stata sufficiente a 
chiarire all’opinione pubblica 
il suo aspetto positivo e disin¬ 
teressato, come anche il suo 
aspetto imperialista, *a sua in¬ 
gerenza negli affari interni de¬ 
gli altri paesi ecc. Molte volte 
per smorzare certe indignazio¬ 
ni o per suscitare delle simoa- 
tie sarebbe stato sufficiente 
enumerare agli americani le 
stesse clausole del piano. FI la¬ 
voro non era sovrumano ». Ma 


sarebbe difficile trovare non 
solo nei discorsi del cardinale, 
ma in tutta la stampa cattolica 
americana un minimo segno di 
critica sulla politica estera de¬ 
gli Stati Uniti. Anzi c’è di più: 
per lo stesso patto atlantico la 
Chiesa cattolica americana si 
è messa all’avanguardia. Men¬ 
tre è possibile riscontrare cer¬ 
te manifestazioni di protesta, 
preoccupate riserve e condan¬ 
ne da parte di certe Chiese 
protestanti, ciò è assolutamen¬ 
te assente nella Chiesa cattoli¬ 
ca americana, la quale, fissa a 
una specie di complesso di in¬ 
feriorità dinanzi al sistema di 
vita americana, fa del tutto 
perchè assolutamente non si so¬ 
spetti la lealtà, la sua fedeltà 
agli ideali dell’America. Mai le 
agenzie e i giornali americani 
hano portato alcune dichiara¬ 
zioni non solo di Spellman, ma 
di un qualche altro prelato del¬ 
la Chiesa cattolica degli Stati 
Uniti di condanna sulla bomba 
atomica: come anche è diffici¬ 
le poter rilevare una qualche 
posizione di avanguardia di 
Spellman su un problema cosi 
importante per la vita ameri¬ 
cana, come quello dei negri. 

Al servizio del F. B, 1. 

Una posizione decisa su que¬ 
sto problema potrebbe difatti 
mettere in sospetto « la fedel¬ 
tà » di Spellman agli ideali 
della ben nota e famigerata 
commissione per le attività an¬ 
tiamericane. A questa commis¬ 
sione anzi Spellman ha sempre 
offerto il materiale più idoneo 
per le sue losche speculazioni 
anticomuniste cd antisovietiche. 
Basta ricordare l’esempio di 
Louis Budens, un ex comunista 
che si « converti » al cattolice¬ 
simo e su suggerimento di 
Spellman si prestò a fare la 
spìa davanti alla commissione 
per le attività antiamericane. 
Di questa attività il cardinale 
è molto entusiasta, come anche 
è entusiasta degli elogi che la 
F.B.I. è solito fare all’apporto 
della Chiesa cattolica negli Sta¬ 
ti Uniti alla causa dell’* ameri¬ 
canismo »: « Personalità cattoli¬ 
che, ha scritto il giornale pa¬ 
rigino Le Monde, si dimostra¬ 
no lusingate nel vedere che 
l’F.B.I. (l’ufficio federale inve¬ 
stigativo) il quale conta già tra 
le sue file un buon numero di 
cattolici, recluta sempre di più 
il suo personale nei ranghi cat¬ 
tolici poiché esso sa che là ha 
degli elementi sicuri ». 

GABRIELE DE ROSA 


auditori radiofonici • persino nel¬ 
lo otudto del Mago di Napoli. 

Ogni osservazione 6ul Qim non 
può riguardare dunque altro che lo 
impiego del cingoli divi e del vari 
complessi cullo schermo. Bon quasi 
tutti, nel genero loro, eccellenti, ma 
anche qui 1 demeriti del regista su¬ 
perano ì cuoi indubbi meriti: i due 
quadri di Katherine Dunham, ed 
esemplo, con ben altra efficacia 
avrebbero potuto esser tradotti in 
immagini cinematografiche e l'am¬ 
biente della compagnia negra dietro 
le quinte ei prestava od essere de¬ 
scritto meglio ohe con quella tro- 
vatina volgarotta. 

Per tutto 11 film Soldati ha onora¬ 
to appena, ma non ha mal voluto 
affrontare una notazione di codo¬ 
ni e e ciò particolarmente stupisce 
.n lui che, come scrittore, sa ancne 
essere un lucido moralista. Se t‘. 
quadro del 8 Borrah Mlnevltch. tor¬ 
se il migliore, ha una buona effica¬ 
cia com.ca, è evidente che tale ri¬ 
sultato è raggiunto soltanto perche 
i loro virtuosismi clowneschi sono 
di per eè più \.oini ai mezzi cine¬ 
matografici. mentre l'ottimo Rnscei- 
resta alibnndonato al suo repertorio 
di palcoscenico e della stessa Suz> 
Delair si è costretti a dimenticare 
perfino il suo co’ebrc «trallallà» di 
« legittima difesa ». 

I quadri di Lous Armstrong e dei 
ballerini negri N cho.ns Brotnere so¬ 
no ripresi integralmente da a’tr! 
film americani, e a'men.o questo si 
poteva evitare. Isa Barslzza, Nino Ta¬ 
ranto e Ferminciel, quest'ultimo in 
una gustosa macchietta di pellegrino 
che viene a Roma per l’anno santo, 
han.no l'ingrato compito dt sorreg¬ 
gere la trama de! film e di legare 
fra loro 1 vari quadri: ci riescono 
onestamente, seppure senza troppa 
convinzione 

Il grande peccatore 

Se esiste qualche spettatore che 
non è ancora convinto della piatta 
mediocrità del regista americano Ro¬ 
bert Btodmak, anche dopo la lunga 
serie det suol grotteschi film dt tipo 
psicanalitico. « Il grande peccatore » 
varrà a farlo finalmente ricredere. 
Questa noiosa vicenda che vorrebbe 
Ispirarsi ad alcuni episodi della vita 
di Dostolevschl e che potrebbe avere 
per sottotitolo «ovvero: il demone 
del gioco ». è una mescolanza di al¬ 
cuni spunti, malamente orecchiati, 
tratti dalla letteratura russa dell’ot¬ 
tocento e conditi con tutta la me¬ 
lensaggine di Hollywood. Glt attori 
sono tutti Impiegati in modo esatta¬ 
mente opposto alle loro possibilità 
Interpretative e persino la versione 
italiana sembra disdegnare un cor¬ 
retto impiego della nostra lingua. 

ed. ma. 


C'.ynthia 


Sembra ormai che a Hollywood 
una volta Inventato un argomento 
lo al efruttl fino in fondo, fino ad 
esaurirlo. Cosi —- in tema di ragaz¬ 
zine «studiose « Innamorate — fu 
prodotto « Maigie » e ora — non è 
trascorso neanche un messe — ne 
giunge la seconda edizione che por¬ 
ta li nome di « Cynthla » e. quanto 
a contenuto, differisce ben poco 
dalla precedente. 

Se coiste una differenza fra 1 due 
film questa può essere soltanto rL 
levata nella realizzazioni* che, men¬ 
tre riesco a creare con « Margle » 
una commedia spigliata e, a volte, 
divertente, in « Cynthla », pur ri¬ 
calcando 1 medesimi temi, scorre 
lenta e senza interesse 

La trama, più o meno, è identica 
Anche qui s! tratta di una ragazza 
timida e gentile che prova lo gioie 
e 1 dispiaceri del primo amore. In 
d!ù c'è una predichetta moralistica 
6un'educazlone del giovani che, è 


detto, devono pur godere la loro fe¬ 
lice età. 

Elizabeth Tay.or non el mostra al¬ 
l'altezza di Jeanne craln, che in¬ 
terpretò « Margle », 

Vico 

TEATRO 

Maurice Olievalier 

La tradizionale paglietta di tra¬ 
verso; il sorriso smagliante, un po' 
di pancetta — sulla quale lui stes¬ 
so scherza — e una disinvoltura a 
tutta prova: Maurice Cheva'ller è 
sempro 6Ulla breccia Non si può 
dire che l'età gli vesi molto sulle 
spalle: la sua mimica, il suo largo 
gesto, la 6Ua cordialità sono sempre 
le stesse 81 può dire cho quest’uo¬ 
mo si sia ormai organizzato nella 
rappresentazione di una Francia un 
po’ convenzionale; quale se la Im¬ 
maginano coloro che r.e hanno so¬ 
lo sentito par'aro la pensano co¬ 
me il paese delle donnine dello 
« Fo'.les llergòres », del Casino, de¬ 
gli uomini brillanti e donnaioli; una 
Francia cò’ta qua e là con una 
sj ecle d':m;)rc«>!on!bmo sui>erficin- 
le. ma s. esso fresco, e Uno spirito 
piccante che arriva alla auto pic¬ 
ea in giro. 

Chevalier è. insemina, legato stret¬ 
tamente a quel mondo elle gli ha 
dato la fama enorme che ancora lo 
accompagna, a un certo cestini e 
cho egli ste'so ha forse cesoie”?a 
di rappresentare Tuttavia 1 suol 
momenti migliori egli li trova quan¬ 
do è guidato e mantenuto entro • 
certi limiti: « Il silenzio è d'oro» in¬ 
segni. ieri sera, comunque, Clieva- 
l!er ha intrattenuto piacevolmente 
il pubblico por più di due ore da 
solo e questo è un merito assoluto 
che bisogna riconoscergli. Egli ha 
presentato una dozzina di canzori 
sue, quasi tutte di questo dojio- 
guerra. tracciando brevemente la 
storia di ognuna. Alcuno corno «Pla¬ 
co Plgalle » o « Foliea Bergères » so¬ 
no famose, altre come 11 « Phllibert» 
nuovissimo. Questa appunto è sta¬ 
ta scritta a proposito di « Partaga 
do Midi ». la commedia «W poeta 
cattolico Paul Claudel rappresenta¬ 
ta In questi ultimi tempi a Parigi 
e molto discussa. In essa — secon¬ 
do le parole dello stesso CSievaller 

— si vuol proporre la lotta « fra la 
carne e lo spirito»; coaa che, cigno 
si può ben capire, r.on può non far 
sorridere il nostro Maurice: egli in¬ 
fatti ne fa una parodia che racconta 
la storia del ragazzo Phllibert che, a 
forza di seguire l consigli di tutta 
la famiglia, fir'sco per buttarsi nei 
fiume e 6olo «piando sta per abro¬ 
gare capisce cho l'unica cosa da fa¬ 
re sarebbe stata invece « tirare a 
campare ». Una canzone che ha avu¬ 
to molto successo (perchè • mora¬ 
le », ha detto Chevalier). 

Il pubblico infatti — cho ha ad¬ 
dirittura delirato per questo astro 
francese che non conosce tramonti 

— era proprio composto da quella 
gente fire e scanzonata che si ra«j- 
conta volentieri le storielle piccanti, 
possibilmente proprio in francese. B 
a parte gii autentici stranieri, eh# 
erano in gran numero, era possibile 
udire quindi parecchi spettatori di 
ambo 1 sessi che si comunicavano 
le loro estatiche Impressioni in in¬ 
glese o in quatunque altra lingua, 
salvo che in quella Che avevano pre¬ 
sumibilmente Imparato « scuola 

Maurice Chevalier è infatti pef 
loro «l’estero» in generale: quel¬ 
l'estero dove è Tavvenire di tutti, 
secondo la noto parola dt L:. emi¬ 
nente uomo politico italiano. Un 
pubblico da serata di gain a tre¬ 
mila lire la poltrona, per intenderci. 

Vice 
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ALIDA VALLI Ira dato «Ila luce un bambino in una clinica di 
Santa Monica (California). La bella attrice italiana lui dichiarato, 
subito dopo il lieto evento, che avrebbe preferito ura bambina. Nella 
foto: tura recente immagine della Valli mentre si ristTra In un bar 
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ALESSANDRO DUMAS 


XVIII 

L’AMANTE E IL MARITO 

— Ah. signora — disse d’Arta- 
Knan entrando dalla porta che la 
Riovane Rii apriva — permettete¬ 
mi di dirlo, avete un ben tristo 
marito. 

— Allora avete sentito la nostra 
conversazione? — domandò viva¬ 
mente la siRnora Bonacieux guar¬ 
dando d’Artagnan con inquietu¬ 
dine 

— L’ho udita tutta. 

— Ma come avete fatto, mio Dio? 

— Con un espediente che cono¬ 
sco io solo e per mezzo del quale 
ho potuto udire altresì la conver¬ 
sazione più animata avuta da voi 
con ali sbirri del cardinale. 

— E che cosa avete capito in 
quel che dicevamo? 


— Mille cose: anzitutto che vo¬ 
stro marito è un gonzo e uno 
sciocco, fortunatamente; poi che 
eravate negli impicci: e di questo 
son lieto perchè mi dà l’occasione 
di pormi al vostro servizio, pron¬ 
to. Dio lo sa!, a gettarmi nel fuo¬ 
co per voi; infine, che la regina 
ha bisogno di un uomo prode, in¬ 
telligente e fidato, da mandare a 
Londra. Io possiedo almeno due 
di queste tre qualità necessarie, 
ed eccomi qua. 

La signora Bonacieux non ri¬ 
spose, ma il suo cuore batteva di 
gioia e una segreta speranza le 
brillò negli occhi. 

— E quale garanzia mi darete, 
se acconsento a darvi questa mis¬ 
sione? 

— U mio amore par voi: orsù. 


dite, ordinate, che cosa bisogna 
fare? 

— Dio mio! Dio mio! — mor¬ 
morò la giovane — devo proprio 
affidarvi un segreto simile, signo¬ 
re? Voi siete quasi un ragazzo. 

— Suvvia, a quanto sembra, vi 
d vuole qualcuno che risponda 
di me. 

— Confesso che ciò mi rassicu¬ 
rerebbe molto. 

— Conoscete Athos? 

— No. 

— Porthos? 

— No. 

— Aramis? 

— No. Chi sono questi signori? 

— Moschettieri del re. Conosce¬ 
te il signor di Tréville, il loro ca¬ 
pitano? 

— Oh sL quello lo conosco: non 
personalmente ma per aver senti¬ 
to più d’una volta la regina par¬ 
lare di lui, come di un prode e 
leale gentiluomo. 

— Non avrete paura che egli vi 
tradisca per il cardinale, non è 
vero? 

— Oh, no, certamente. 

— Ebbene, rivelate a lui il vo¬ 
stro segreto e chiedete a lui se 
potete affidarmelo, anche se à il 
più importante, il più prezioso, il 
più tremendo di tutti i segreti. 

— Ma quel segreto non m’ap- 
nartiene e io non dosso andare p 
rivelarlo così 

— Eravate però sul punto d: 
confidarlo al signor Bonacieux — 


disse d’Artagnan con un certo di- — E tuttavia vedete bene che; 
spetto. io. io vi amo. 

— Come si affida una lettera a. — Lo dite, 
cavo di un albero, all'ala di un — Sono un galantuomo, 
piccione, al collare di un cane. — Lo credo. 












«Io vi amo!» «.«clamò D'AiLignan Ma Costanza l'interrappe: «Si¬ 
lenzio! Sento la voco 41 mio marito... •. 


— Sono coraggioso. 

— Oh, di questo sono certa. 

— E allora, mettetemi ella 
prova. 

La signora Bonacieux guardò il 
giovane, trattenuta da un’ultima 
esitazione. 

Ma c’era un tale ardore nei 
suoi occhi, cosi suadente era la 
sua voce, che ella si senti spinta 
a fidarsi di lui. D’altronde si tro¬ 
vava in una di quelle circostanze 
;n cui occorre rischiare il tutto 
per il tutto. La regina poteva es¬ 
sere perduta, così da un’eccessiva 
discrezione come da una fiducia 
eccessiva. E poi, confessiamolo, 
l'involontario sentimento che el¬ 
la provava per quel giovane pro¬ 
iettore, la decise a parlare. 

— Sentite — gli disse — mi ar¬ 
rendo alle vostre parole, voglio 
credere a quello che mi assicu¬ 
rate. Ma ve lo giuro davanti e 
Dio. che ci vede; se mi tradite e 
i miei nemici mi faranno grazia 
della vita, mi ucciderò accusan¬ 
dovi della mia morte. 

— E io vi giuro davanti a Dio, 
signora — disse d’Artagnan — che 
«e mi prendono mentre eseguisco 
gli ordini dati da voi, morirò pri¬ 
ma di fare o dire qualsiasi cosa 
che possa riuscire comprometten¬ 
te per aualcuno. 

Allora la giovane gli confidò il 
terribile segreto del quale il ca¬ 
so già eli aveva rivelato una car¬ 


te sul ponte della Samaritana. 

Fu questa la loro scambievole 
dichiarazione d’amore. 

D’Artagnan era radioso di gioia 
e d’orgoglio; quel segreto che gli 
confidavano, quella donna che egli 
amava, tanta fiducia, tanto amo¬ 
re facevano di lui un gigante. 

— Vado — disse — e parto im¬ 
mediatamente. 

— Come partite? — esclamò la 
signora Bonacieux. — E il vostro 
reggimento? Il vostro capitano? 

— Sull’anima mia. mi avevate 
fatto dimenticare tutto, cara Co¬ 
stanza! Si. avete ragione, mi oc¬ 
corre un congedo. 

— Ancora ostacoli — mormorò 
la signora Bonacieux con dolore. 

— Oh. questi qui — fece d’Ar¬ 
tagnan dopo un momento di ri¬ 
flessione — li sormonterò, non 
dubitate e state tranquilla. Andrò 
a trovare stasera stessa il signor 
di Tréville, e lo pregherò di chie¬ 
dere per me questo favore al si¬ 
gnor des Essarts. 

— Adesso un’altra cosa. 

— E cioè? — chiese d’Artagnan 
vedendo che la signora Bonacieux 
esitava a continuare. 

— Forse voi non avete denaro. 

— Quel forse è di troppo — 
disse d’Artagnan sorridendo. 

— Allora — riprese la signora 
Bonacieux aprendo un armadio e 
’raendone il sacchetto che mez¬ 
z’ora prima suo marito avava ac¬ 


carezzato con tanto amore 
prendete questo. 

— Il denaro del cardinale! — 
proruppe scoppiando a riderò 
d’Artagnan. il quale, come il let¬ 
tore ricorderà, grazie ai mattoni 
tolti dal piancito non aveva per¬ 
duto una sillaba della conversa¬ 
zione fra il mereiaio e sua moglie. 

— Il denaro del cardinale — 
rispose la signora Bonacieux — e 
vedete che st presenta sotto un 
aspetto rispettabilissimo. 

— Perdio! — esclamò d’Arta- 
gnan, — sarà una cosa due vol¬ 
te divertente, salvar la regina 
col denaro di Sua Eminenza. 

— Siete un bravo e simpatico 
giovane, — disse la signora Bo¬ 
nacieux. — Sua Maestà, crede¬ 
telo, non sarà ingrata. 

— Oh, io ho già avuto la mia 
ricompensa! — replicò d’Arta¬ 
gnan. — Vi amo, voi mi permet¬ 
tete di dirvelo: è già una felicità 
più grande di quel che osassi 
sperare. 

— Silenzio! — disse la signora 
Bonacieux trasalendo. 

— Che c’è? 

— Sento parlare nella strada. 

— E’ la voce... 

— Di mio marito. SI, l’ho rico¬ 
nosciuta. 

D’Artagnan corse alla porta © 
infilò tutto il catenaccio... 

(continuai 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


ISTERISMO A LONDRA DOPO IL CASO FUCHS 


TRA GII APPI AUSI UNANIMI DLL SENATO 


....... J .. Achesou esamina _ 

Il ministro inglese della guerra ie pr oposte di Me M ahon Proposta una pensione 

Lilienthal manifesta il suo scetticismo sulla bomba QGP ffl V6(lGV3 dì AlHGfldOlclI 
a idrogeno * In primavera riunione dei 3 occidentali ' 


accusato di essere stato comunista 


I a stampa londinese chiede te dimissioni del Ministro - An¬ 
che la polizia segreta britannica sarà controllata e epurata 


t COMMERCIALI 13 


MATERASSI ONRRA liquidiamo, fodera cotone, 
laoa bianca L. 7.500, lana bigia 5.500. lano¬ 
lina Laplndor 3.000. Halli. Goocetione 31, 
Fitialmarina (Satona). (71731 


l CAPITALI-SOCIETÀ* 12 


MAF1L PELLICCERIE conceda alenale oegou 

Mapit tutti grandi a medi centri italiani per 
vendita rateale modelli pellicceria. Utili ottimi. 

Requisiti indispensabili richiesti: notorio cen¬ 

trale con tetrìjna al pubblico; cannono ade¬ 
guata; ottime referente. Richiesta alla Pellic¬ 

cerie Mapil. Roma, Via Campo Marito 69. (50J6) 


OCCASIONI 13 


A.A. MATERASSI • ARTEM - Arti .tini Riuniti 
Tapperr'on Materassai. \ia Trionfale 31. Tele- 
Inno 361 037 per roncees’one so -iale meit. no 
ia venditi MITHM.'SI ( V)\FE7,lO\\TI pura lana 
l 3500. Pura LANA bianca AUSTRALIANA 55W>. 
SCOZIA 6000. LANOLINA 2150. CRINE 1550. 
POLTRONELETTO acciaio 12.500. 


U . , __ 111 /-> _ I a ' SIW.I A <>OW. UMILI >4 2350. IKISt l.NMJ. 

maggioranza sottrae all Opera Combat* poltronklbtto acciaio 12 . 500 . 
tenti 1* applicazione della legge per la Sila a- STRAORDINARI ribassi, acopo reclamistico. 

•* 00 ' mobili ogni tipo, lampadari, aopramobili 3000 


LUiN'OHA, 2 — Uh scopi c/te iVa 


WASHINGTON, 2. — Un portavo- Truman a Mosca a la dichiarazione 
ce del Dipartimento di Stato ha dato sembra pertano fuor di luogo. 

oggi lettura alla stampa di un co- Del resto numerose sono le mani- --- oggetti sposti. Superjallen* Efedra 47 (»»> 

" — . — ... munlcato nel quale — riferisce Ta*'** festazlonl non solo della volontà di ... lune). (5102) 

nil NOSTRO CORRISPONDENTE t venti al Partito comunista e veri fereva chp avrebbe dovuto aver — * ^ detto sostanzialmente che 11 certi gruppi eli raggiungere un nuovo Dopo lo svolgimento di una se- del Presidente del Consiglio; egli _——---- 

DAL NOSTRO CORRISPUNUtNlt w h al Piart i lo « c ® n *“'“{ tfl ^ P r 7 iuoto trn onifhe ty! Dipartimento di Stato prosegue sen- accordo, ma dello scetticismo che si rie di interrogazioni, il Presidente fpera forse ancora di frenare con ALESS1. via StM'tian» vaierò 8 . a rat. 

LUÌNiJKA, 2 Uh «copi che Wa- ] | za sosta lo studio del problemi dal nutre negli stessi ambienti respon- Bonomi ha comunicato ieri al Se- una legge monca e inefficace un Mi**., ««el <wu.paqn.tr «Mi «I».. «lutti, 

.i ---.«■ -->••>*--—. — -... nato che i senatori Bergamini, Ca- movimento cui aderisce ormai tut -1 ^gqmiam». comodini. c«m 6 armiti, «tu*- an¬ 

sati, Cingolani, Croce, De Nicola, ta la popolazione calabrese, esclusi ' ? ., in h ,V, 0C ^i 0 .“ ,J(,lolln,> ” l><,< ‘ rao * 
Gonzales, Macrellì, Molò Enrico, gli agrari, ì prefetti e qualche alto _ 

-- - - -V". - Dfìiltlf* flLlTt* Itti* IO ili DdllO 0002. lp lOTO OÈTirP PTttÌPflP t'* v * ,w «** "va.»* vwt<»iuv»u«iuuw «v |/IW* «-«AVI V WVIUVI * v^uuii «|ìuì Aauio ubo .Nitti. Orlando, Palermo, Parri, prelato. 9 mobili 13 

gli agenti della polizia segreta bri- p , ‘. ‘‘amarti che le misure alla maniera con cui è stata* con poste dcl sen - Mac Mahon P er una ammoniscono che sarà molto diffi- Ferrini, Porzio, Ruini, Terracini, Comunque il Senato ha preso in alla - GALLERIA Àtomi I BRIAN 7 A . Vì,v i> 

tannica M./.5 saranno, da una ap- ^J^e 0 ^ J' on /oa 0 cZ un dotta tutta ìa faccenda dalle auto- nunlone del Consiglio dell’Atlantico elle se non Impossibile giungere alla hanno presentato un disegno di esame una serie d> emendamenti, l “ M “ h «S il! ! !Jer!f. M0 8 - 

posila commissione, esamina «, con- r . / la ri°d britanniche m.al^uponderimi settentrionale allo scopo di elabora- fabbricazione di questa arma orimi- legge per il conferimento di una fra cut numerosi dell’opposizione soRTIAliAlo MOBILI per quih.tsi Vu.tr. 

trottati, investigati, ispezionali, epu- »*} id ° Jl" a " en "£ re una politica unitaria tendente a naie. pensione vitalizia alla signora Èva aventi lo scopo di adeguare la leg. ,-m. PREZZI IMBATTIBILI . Ll’VlìHlfclME ì:a- 


ruti. Tutta l’orgnnr.zazi'one del ser- registrazione del personale addetto anzi che era necessaria la pena di 
vizio segreto sarà riveduta e rat- ' d * ai ‘ oro di ricerca scientifica ma morte per Fuchs. Questa opinione 
tar-nta W Sl armerà probabilmente molto era quella che più presumibilmen- 


mor .„ npr p, 1P h. convocare una assemblea generale II dlmtssionarlo presidente della Kuhn, vedova dell’on. Giovanni,ge olle reali esigenze delle masse TEIZZAZIONi aot.cìp'). rcai» ioierp«t. 

nL,t? l n pn pm nuciir, eh ~ straordlnaila dell’ONU a Mosca». commissione atomica americana. Da- Amendola II Senato ha approvato contadine povere della Calabria. _ 


Jorcatd. 0 \ù'in'ià‘LUntino,."muZThe sì7o- ^sarebbe 7ata*Z7J'dóu77tar'n 11 comunlcal ° «giunge che ,11 vide Lilienthal che tanta parte ha tra gli unanimi applausi l’adozione Lungo e vivace è stato il dibattito “ 

Al Ministero degli Interni tutti p,u tn ‘ " “i ' n 7 al n a a „ ie rica»in che lavoro Hn Se S retar, ° dl Stat ° Acheson, nel corso avuto nello sviluppo dell’energia ato- della procedura d’urgenza per la circa l’attribuzione di una parte - 

i funzionari ed impiegali saranno e * ^aihìimion im chiesto a diretta dal Dwartimento ri? £tato delIa Sua conferenza stampa di ieri mica e nel piani per la fabbricazione discussione d- questo disegno di dell’opera di valorizzazione del- GE 
sottoposti alle stesse misure: una 0 ? er -v c, arriverà ver costr noe re vZinmn* nf.hhU h& rltenut « Probabile una riunione dl armi atomiche, ha dichiarato dl legge, che costituisce « un attestato l’Opera Combattenti anziché al- 

inchiesta è staio iniziata per sape - 7 nr ' ,r retane ai ca americana in LTZn ' ln P rimav era dei Ministri degli Este- dubitare che si possa giungere alla di memore solidarietà e d! ricono- l’Ente della Sila Criterio proposto 

re come mai al Fuchs renne con- £>«• « ^Ziunisli^oine so,Sa e confina con iXteJJio ‘^ lese e Mancese. Già fabbncazlone della su.Tertxfmba al-scenza nazionale - verso l’eminen- dai sonatori M.lillo, Fabbri e Lan- ' 

cassa la nazionalità britannica e ? . . c-, nt , r , „ f i ’ P td volte questi Ministrisi sono riu- l’idrogeno. Un altro scienziato del te parlamentare, la cui salma ver- zetta — appoggiato da Grieco, Il 

da chi venne l’ordine. In tutti 1 la- * 1 .. 0 * *. 3 .. ’ CARLO DE CUGIS nltl ed hanno manifestato tl deslde- centro atomico dl Manhattan ha di- rà ben presto riportata in Italia Spezzano, Gasparotto ed altri, ma!*2 

horatori e stabilimenti scienti/ìci ulla mstaui anione di una conimis- - --- ... 

governativi, la polizia segreta prò- J,® 2 L\ v t ‘ 1 1,® „ ' MnnfifA Rllfifhfl rinvonilfa 


CARLO DE CUGIS 


via gii uuauum cxp^iaioi 1 UUU41UUC i-iuugu c AMaLi c ’iaiu 11 uiuauuu ARTIGIANATO 10 

della procedura d’urgenza per la circa l’attribuzione di una parte- ‘ --— 1 —-— - 

discussione di questo disegno di dell’opera di valorizzazione del- GUARDAROBA TOTTi rtPt «portelli -wrrevnll 
legge, che costituisce «un attestato l’Opera Combattenti anziché al- ,Bt ,,i,, ,,ni> F *dUi».iom Vl » N.inea»; 1. 
di memore solidarietà e di ricono- l’Ente della Sila Criterio proposto ' 

scenza nazionale., verso l’eminen- dai senatori Milillo. Fabbri e Lan- 

te parlamentare, la cui salma ver- zetta — appoggiato da Grieco, ANNIIN7I SANITARI 

rà hen Drestn rinnrtatfl in rtniia I ^r»A77ann nutninnitlrA f»rl nitri ma 1 ** ■’ * * » L I w H 1 » I 1 H III 


Monete antiche rinvenute 
in un centro pugliese 


aTaS;tich? L chref S 0 unno n 7onrde!re n a o?; ^ ad a >‘ * ^nVsTrT degt, deMe Tr^ pc? unTsollecita" a, 

della Guerra, dal quale dipende la HcomuniSmo »? Si arriverà anche bizantina sono itale rinvenute da prSd^nt^ sl v'»hlranno nella te del Senato. 

voliztn seareta e che e accusato di „ . _ _n _ . c preiiaenio aegn staci unni, non sl capitale britannica nel orosstmo anri- calabresi hann. 


polizia segreta e che è accusato di 
essere stato comunista nel passato 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA 

L’armamento 
della polizia 


niti ed hanno manifestato tl destde- centro atomico dl Manhattan ha di- r à ben presto riportate in Italia Spezzano, Gasparotto ed altri, ma 
.•unum» e «munìmcm. 1 acicnujiv., . ... .• niiti-inulesi ** r ^ 0 d * coll ^i I - uare queste riunioni per chiarato che anche se la fabbricarlo- dalla terra d’esilio. respinto, infine, dai voti della mag- 

governatwi, la polizia segreta prò- , / ?. p f «. .. y ' Monfiffi Rntifhfì rinVPflufp esaminare le questioni di comune in- ne sarà possibile, ciò di cui egli du- Si è quindi iniziata la discussio- gioranza. 

cederà ad una grande epurazione. ^Z ?n rrn!, Bre am a si scateni 7 nn y i enU ‘ e Eresse. Ulta, la costruzione della superhom- ne sui singoli articoli della legge_ 

Ma il colmo è stato raggiunto ‘ r i.„ loro chiamano «la cac- IH Ufi CGflffO DUO 6 S 6 Truma " nella sua conferenza ba comporta la spesa dl una som- per la colonizzazione dell’altopiano „ rm*vrriTO 411 A CAMERA 

stasera, quando i giornali del pa- nJlu cnrrm n tatti co- — H stQmpa t non ha voluto far nessun ma enorme dl miliardi di dollari. della Sila, per la quale ieri lo 1L »1 » a TT1TO_ALLA CAMERA 

^meriggio hanno chiesto le dtrms- , nr io a r ù„ nemiono sospettati VOI TURINO 9 _ Moneto 8Ul ? S x° r f.° del senfltore Da Londra è stato comunicato che stesso on. De Garpon ha chiesto 

sioni di Strachey, il nuovo ministro inverosimili di tiche rho «i «innnminn rioii-onn?7 McMahon ma el è limitato ad af- 1 ministri degli esteri delle tre po- una sollecita approvazione da par- L’driflsimfinffl 

delta Guerra, dal quale dipende la f/J* Si àrnrerd anche bizantina tL ^ 7°Jt , qUand0 egl1 sarà tc ^ e occidentali sl riuniranno nella te del Senato. Mentre i contadini L M ll,<l!IICIIlU 

polizia segreta e che è accusato di Cmn Rretàana aali assurdi del un arunno rii° rnntariin» ni • ,)f 7 de SD Stati Uniti, non sl capitale britannica nel prossimo apri- calabresi hann 0 ripreso con irre- (ipll/) finlÌ7Ì/) 

essere sfato comunista nel passalo H[?/?Teo?dtnia de/ mor del.’ahbatn rii Vnimnio a I , T 7 MoECa ' f fcMahon av6 - ' e Per un esame generale della si- salibile slanci? il movimento di UtJI,d 

quindi, si dichiara, è impossibile ^IfZristalàdeTnZa nei mas- hvi i dflf / ’ durante va parlato di una sessione delle Na- tuazione internazionale in relazione occupazione delle terre, è chiaro -— 

che egli rimanga al suo posto • mt , si Qt{ p Spon d erg i’ anche al ‘ zlonl Unite e non dl un viaggio dl al controllo dell’energia atomica. il significato della sollecitazione Nella seduta di ieri la Camera 

S£i S Tn^rrVa. - - T ~ = T ~° ° ~ --- 

SSF21&S2ES essa %££ 1L DRAMMA D ELLA DEPORTAZIONE DE I CARABINIERI 

tile al M i.5. josie data maggiore A tutti sembra evidente come la te a i Codice di nrocedura civile 

opportunità di svolgere la sua ozio- farsa del processo Fuchs non r.a _■ ■ m ■■■41 ■ B m _ .. 81 ^ouice ai procedura enne, 

ne. In tutti gli articoli di fondo si f me a sè s i exsa . Ut prova stava nel ■ MBM|| I ANI MSa 4||iA| jla già approvata dal Senato. Molte 

as-sfc ‘ss. WflUlulll SIuDIII Ifl D6IIQ HI ItlOrlG 

la situazione, perche » sermzi se- di „ minaccia del comuniSmo nel ■ MntrisfanS i w 1 ìffin Mr 

greti amora non hanno risposto alla mondo », di «pericoli dell’avere ■■■ m m riRAfnvnT .ì i 2'inh!‘ 

per gli ufficiali m caso di incidenti 'smmsÉ 

i tnening toianaara. « u raese „ conseguenze sulla sicurezza del ™ K 

chiede un completo rinnovamento paese». . .." ----- - - -. . . lacune e ì difetti delle modifiche 

e una trasformazione del nostro j^ a stampa oggi dice poi addirit- f -, ri si r»r»o 5 ir* * f »• j sia pioporte. ho ritenu.o non doverse- 

servizio segreto Gli inefficienti tura _ raggiungendo il ridicolo — La depOSIZlODe 061 generale Delfini - L llIipUdeilZa del traditore aumenta miei r tmi r tl a d P i Dosi?;vo'?hc?“c?»nten 

vengano epurati, la organizzazione che l'Unione Sovietica Ita potuto __ _ 211. pprap? in i , a 

liformata. L’Evening Standard chie- f ar scoppiare la bomba atomica -- * gono, CERACI <psi.) si e dmhin- 

deva la sostituzione del capo del grazie pr0 pri o alle trasmissioni it Ì? Cp ° *17 all ’ ud ‘ enza di f cist ' presenti che vantano tra tutti che Graz.ani. convinto di ebrei e di aver ricevuto i’appro- |’d c °> COLITTO Uib) "'roCCHET 

M.l.5, perche in lui ricade tutta la d ei segreti fotte da Fuchs. n 7ll]^ a n he I?™ 3 VOCC d,9lintlss,,na “ la ^ran- passare alla storia come un grande vrzicne di Graziani riguardo a T f (de 1 enfine il mSo 

responsabilità per il caso Fuchs. Alcuni giornali affermano che t ^ni àUn nrnr^ S to i® < l ra ' de all, ? rità ‘ di cu i S° de tuttora il uomo, ritiene che tutti debbano questo suo rifiuto — e sono stati cSo < NI* ) Centran L s?no invece 
A sentire, dunque, i giornali, corrispondenti americani presenti z . Processo assai strano. loro ultimo eroe. scioglieisi in brodo di giuggiole escussi il gen. Delfìni e il gen. Me- dichiarata ARATA <n-n> pah 

tinrrahKo Pv/im Dvat/mrl/i *in ni nrococen ri ì fari Li IHìpiltatO, COmpIetaiTlente R SUO Knnilr#» anohp r\(*&ì la rial HTÌTìrPri fl Pn H ri tTPr «Comnln r%Vio il OL : _ i : _____ 8 P^U*), J AO- 


Gabinetto modico 


* — — vunriuuc *mci i.n/iujimc in relaziono | ul’v upd^iuiiL* ucaac ien e, e crniarc 

2lonl ® non di un viaggio di lai controllo dell’energia atomica* I il significato della sollecitazione 

~ m -- "• ' . ■ . ggg ì ^SSS SESm * | ' —! »■ 1 ^^— 

IL DRAMMA D ELLA DEPORTAZIONE DE I CARABINIERI 

Graziani stabilì la pena di morte 
per gli ufficiali in caso di in cidenti 

La deposizione del generale Delfini - L'impudenza del traditore aumenta 


SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVELLI, 30 


Nella seduta di ieri la Camera 

ha approvato senza discussione dl ftonte clne Au „ uslus) 

(essendo già avvenuta in Commis- (8 -20 feriali - 8-13 festivi} 

sione) i singoli articoli della legge • — - - — - . . ... . 

di ratifica del decreto 5 maggio ’48, C C C C II f) I n P | I 
contenente modificazioni e aggiun- OlÒvUULUuIA 
te al Codice di procedura civile, studio Medico « Br. sequard ». spe- 
gia approvata dal Senato. Molte ciahzzaio esclusivamente per diagnosi 
critiche sono state mosse a questa e cura dell’impotenza e di tutte le 
legge nel corso di dichiarazioni di disfunzioni ed «nomane sessuali con 
voto particolarmente numerose e i mezzi più moderni ed efficaci sale 

contrastanti luna con ] altra. Ma- m- 12 . consu!e*iti Docenti Unireisi- 
nel GISMONDI (de.), si e dtchia- ta ,,. informazioni gratuite- 
rato favorevole, il compagno CA- Piazza Inri’penilrnza, 3 (Stazione). 
PALOZZA ha dichiarato di aste- —— -- -- - - 


nersi in quanto, pur rilevando le 
lacune e 1 difetti delle modifiche 
ptoposte. ha ritenuto non doverse¬ 
ne ritardare l’approvazione Dei 
quel tanto di positivo che conten¬ 
gono; GERACI (psi.) si c dichia¬ 
rato favorevole e cosi BETTIOL 


GABINETTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 

INFEZIONI - VKNBRKK -I/RINAHIB 
BftasrATA • DFBOLF71A tW/Z^-PELU» 
IMPOTENZA CS OK/fJf 

ESQUILINO 

VAA’/C/ IDROCELE HAGAl)l *tMStSM\m 

es sangue -mcnosa-PK 1 

A» c.»lBtBIO.A<ST*I 10 H£) SALI BlSr.9V»r» 


ze agli Stati Uniti, perchè la Gran nica e la necessità di un suo raf- a queste liti in famiH a che » a ’ ™ cu egli lamenta va irosa- issante e apparso Dure dalla lei- app ena il Chieli si era accomodato contrario del gruppo comunità- CuFa Indolore e senza operazione 

Bretagna ha dimostrato di non forzamento e miglioramento. Rap - “ ^ J indisturbate dianzi a " ieat « che i! Tribunale militare di tura dell’agenda; in essa non si ^Ha seggiola dei testimoni, che ncordnt? il carattere^ negativo del I IMRFRTf) «;DA 

avere una polizia segreta più che presentanti del M.I.5. sono stati ^jjono Ujd-sturbalte inaiozi a Vit e rbo avesse condannato un di- accenna minimamente al trasferì- questi fosse sospetto a Calvi di Codice fa^ista vinate e rilevata CORS P UMBERTO, 504 

efficiente e perchè ciò ha portato chiamati a rapporto a Washington ma ’ nca e gJl ^ g d f J nQ Q d p l unt(J di priore a 30 anni di reclusione mento dei carabinieri a Fidenza e Bergolo per la sua amicizia con i j a inadeguatezza e gli errori delle Teler 81 LI « ,? JL, V . , l3 

un danno «alla grande alleata, la dal capo del servizio segreto ame- „deplorare* che i suol ordini del. 3 ^ hè f te - . , naturalmente neppure alla loro de- tedeschi, cosicché, da questo ten- modifiche proposte. Bianco ha so- Teler - 61 n - 9 ~ ° re 8 0 1 

Repubblica americana*. ncano. l’ottobre ’43 relativi all’invio in _„,, a c 7 * ® pisodl Passano quasi portszione in Germania; ci si limita dativo di screditare il teste, tutti stenuto la necessità di una inte- 

l giornali, dopo a«er fatto am- L’altro scopo che Washington si Dalmazia dei carabinieri di stanza £*„, S, ì^ Z ?:^ e !? tr l, gl ‘ mterr °- a parlare di un assai più innocuo ritenevano che egli fosse Perico- u ra ] e r.elaborazione del Codice, CàinflOniM C 
menda, st rivolgono dunque al go- propone e quello di porre un ter- a R 0ma Ron sj ano stati eseguiti, f .? 1 de * te5tl S1 dilungano per d j loso per l’imputato. L'aspettativa conformemente ai desideri espressi j filili I. I IV j 

uerno d» Londra, perche al più mine alla cooperartene nel campo rivolgendo una rampogna al teste, ore nell , esame d ‘ P 8 »*- a ' a ““ 0 - . _ _ . di sentire cose Interessanti è stata dalla classe forense c come condì- LIlllUUIIlll !■ 

presto metta tu quell apparato po- delle ricerche atomiche con la gen Delfini, che si rifiutò appunto 1C ° “ ri dl nessun rilievo. Domani aepone Pam però completamente delusa; il ge- zione essenziale per liberare Tarn- _ .. .. . „ . 


ENDOCRINE 


corso della discussione delle mo¬ 
dalità del disarmo dei carabinieri. 
Graziani interloquendo aveva in¬ 
fatti rilevato di aver mandato il 
gen. Deifini a colazione all'amba¬ 
sciata tedesca, e il teste ha descritto 
minuziosamente come questo pasto 
si svolse. 

Il Delfini ha bensì dovuto am¬ 
mettere che l’ex maresciallo gli 
dette ordini scritti relativi al di¬ 
sarmo e che con questi ordini si 
comminava la pena di morte agli 
ufficiali e l’arresto delle loro fa¬ 
miglie in caso d’incidenti, ma si è 
mche affrettato ad aggiungere che 
la pena di morte — siano rese 
grazie el Maresciallo — non era 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ■ 6enza esitazione dl aver ammazzato Idice — neeeuno mi dioee nulla, ne estesa anche ai semplici carabi- 
r irrv-A a «• il maresciallo Ranieri con due col- io poeeo dire che il Fiori, il Capec- nieri. 

LUOOA. x — immane li proceeeo ventre e una al pet- chi. il Rosati, abbiano fatto qualco- 

«* “» * •?<■«>• <*• Pf ■* L’inda di Oraziani 


I* ui Badoglio = U, U. ^** * *• ministro Piccioni abbia affermato F ringiovanimento Grande Ufficiale 

— , ■ i.. ■ — . . - ■ _ _ - „ _Or. CARLETTI - PIAZZA ESqUILI- 

che una tale parziale modifica non xo ,, (Pr[>sso stazione) - Ore 9 13, 

ePVTrri*rn ST t VlIf*IHPf*in nnom sor compromette una eventuale rifor- t«.i8 - Festivi 9-12 Sale separate - 

HI UUllIl U alla LiiniilnllUlU a Ua UJulAKIEi nia integrale). Non sl curano veneree II dr Car!ett( 

- Su proposta dell'on. JOTn (pel, »“„« Sa.ul» 

V _ ■ ^^ __ _ _ ai ^ è stato stabilito per la prossima *rrtvf»rr r''^rvalez 7 a, 

K |M settimana l’inizio della discussione ■ - ■ ■ - " 1 - 

W Ili IIAA Vr della mozione che chiede venga dottor T 12 Cft IU1 

• inibito alle forze di polizia in ser- DAVID B 

■ ■■ AAaa A AH S izio di ordine pubblico. 1 uso del- SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Hi? li MB msrn IlTl li M mTOItll ip* ,G armi da fuoco. Cura indolore senza operazione 

W IwAvAAIM M ^ =ss — !lsr ^_~ =;;s _ ;!! _ s5===sa=!HMB emorroidi - vene varicose 

——- piFrRn 1 NT-RAO Ragadi - Plaghe - Idroce.e 

t-ILlKU liM.KAU VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Il troie comitiva i sooi alti «ceni m presenza di lotta la classe Via Cola di Rienzo. 132 

■ Roma - Via IV Novembre 149 - Roma Tel. 34 501 - Ore 8-13 e 13-20 Fe-,'. a-13 

PORTO RECATATI, 2. — La po- stro si er a asseragliaio in uno dei |||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| 

polazrone di Reconati per poco non locali sistemando dei banchi a pro¬ 
ha linciato il maestro elementare tezione dell’entrata. _.. .., M " ' — 

Gino Mei che abusava ignobilmente Comunque era tanto Io sdegno e — ■ ■ — . . .■ » j_ 

E’ USCITO IL TERZO VOLUME DI: 

BIBLIOTECA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOQRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, DELLA 
TECNICA E DELLE ARTI DELL’URSS, A CURA DELL'ISTITUTO 
BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L’ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA 

che riporta la indicazione di circa 2 000 recente.m: studi, e^egu ti 
in ogn; campo de.la scienza e delia tecnica, dagli ec.enz.au uè. e 
var.e Repubb..che Sederete Neeeuna opera, come queota. ^e:mette 
d: tenere: a: corrente di tutta ia or-glr:»..*aji:n.c» produz.one »c.eri 
tifica sovietica odierna II volume riporta studi de..e =egue- ti 
Dranche: 

I — ASTRONOMIA II — BIOLOGI \ e MEDICINA: Anatom.a nor¬ 
ma e macrcscop.ca e m.cri^cop ca. umana e comparala \mro,to- 
;og:a. Paleontologia. Anatomia pato.ogica. Blo.og.a genera e anima.e 
e vegetale B.ologla sperimentale. F.e,o.cg.a. F.s:opato.og:a I>»r;r a 
Ortoped^i, Chirurgia p.ast.ca. Dermoslii.ologia. Igiene e San.tè 
pubblica. Parassito'.og^, Microbiologia. Immur.o.ogla. 1 ecr.iw d: 
Laboratorio. Maariologia, Medicina clinica e sj,er.ment%.e Mec:- 
c:na tropicale. Medicina «celale, demografica e de. lavoro. Med c.na 
pretentlva. Peicotecnca, Medicina ’.ega’e infortunistica «^.cura¬ 
tiva, Neurops.chiama. Odontologia Stornato fgla. Ofta.ino.og.a. 
Oetetricla. Ginecologia, Otorinoiar.ngologia. Peduitr.a. Puer.cultura. 
Nsp.o.ogla. Rad'.o.ogUu Terapia fisica Radlob’.o’ogla. Energia nu- 
c eare applicata alla B o.ogla e alla Medicina. Taslo’.ogla. Urolog a 
Veterinaria III — CHIMICA. F s co-Chjm.ca. Pjs.ca Energia ato 
rr.ca. IV — INGEGNERIA: Industria Tecnica V — MATEMATICA 
VI — MINERALOGIA: Geologia. Petrcgrsfia. Meteorologia. Gcofi- 
slce. Geografia VII — AGRICOLTURA VII! — ARTI: Teatro Mu- 
6‘.ca. Cinema. Arti figurative IX — LETTERVTURA X — ETNO¬ 
LOGIA XI — FILOLOGIA XII — SCIENZE POLITICHE XIII — 
STORI \ XIV — ECONOMIA e DIRITTO. XV — FILOSOFI 4 e PE¬ 
DAGOGIA XVI — EMEROTECA 

E’ IN CORSO Dl STAMPA IL QUARTO VOLUME 

L’opara aquiaitament* aciantifiea, • unica nal mondo occidantala 
Ogni annata riporta complaaaivamante 10.000 indicazioni biblio- 
fraficha, a conata di ♦ volumi di circa 200 patina ocnuno. L’abbo- 
namtnto alla prima annata, attualmanta in corso, t di L 1000. - 
Gli abbonati possono richiadara riassunti • traduzioni intazrali 
dajti articoli citati cha potranno aaeara tc*enifi ancha in franca»*. 

Par informazioni ad abbonamanti rìvolfarsl a i;*;;,slìa-URSS, asso 
ciaziona par i rapporti culturali con la Uniona Sc“!atica, Via XX 
Sattambre 3 Roma, oppure all' 

ISTITUTI) BIMIMIMFIRtt ITALIANO • Vii dei Oiardinl, 42 8 

ROMA — Telefono 4,-437 — ROM* 


perseguitare gli] 


IL PROCESSO PER I FATTI Dl ABBADIA SAN SALVATORE 

Ha ieri deposto l’uccisore 
del maresciallo Ran ieri 

L'imputato tenta di coinvolgere nell’omicidio persone innocenti 


SFUGGITO AL LINCIAGGIO POPOLARE 

Un turpe maestro 
viol enta 7 sco lare 

Il Mo compiva i suoi atti osceni in presenza di tutta la classe 


V/4A4 « U rVMtflf 11 pitotuomv .... , LUI! 5J ild Id UCIiLIIC Aitili 111 ICA t'LLtva - __ . * , - n _ m ^ aa : * J- ; 

legge la generalità e t precedenti Questa pemevemnz* nell incolpare te doppia. è conS ;deraU in udienza alla S- re .affannosamente la propria H maestro Gino Mei è da anni 

Tonali. Dal 1910 al 1M3 la vita del il Pizzettl. «i «piega poi quando ea- Dopo 1 interrogatorio del Forti, ^egua di un testo sacro. Ieri si ab-tazione. coniugato co n una sua collega che 

Forti è «tata contrassegnata da varie premo che proprio 11 Pizzettl è quel- 1 avvocato Casve.franco, «uo difen- è 5urt - persino a chiedere all’im- Alcuni vicini si raccolsero su- pure iasegna a Porto Recanati, di 

condanne fr» cSdS per lesioni :o che vide i! Forti uccidere fi Ma- «ore richiede tormelmen» che la - ‘ * * =- J ’- ‘ --- ~~ 

personali, altra per furto ecc. rescla’.Io « che -ndò spontaneamente Corte i a ” rr ‘ t ‘ de ^ 

— Sono 47 anni che porto il col- » denunciarlo. ^ ^ ^ ^ ° F rt * ^ * 

coltello Mrta' con*^è da anni gli non 61 accontentò di accusare li Dopo il Forti v.er.e chiamato a Suo permesso estendendolo anche donne, subito seguite dagli uomini, miglie deile scolarette ed un me- 
«Sl S vine malattl Pizzettl; poi ha ritrattato per tutti, deporre Benedetto Visconti, vecchio ai fatti di carattere personale di M «»no avviate di corsa verso la dico ha subito iniziato la visita 

attacchi di vane # di " no àeptr colui che lo denunciò, antifascista, condannato dal Tribù- cui ne i ragend a si fo cenno. scuola. di tutte le bambine 

rt'c* 1 Forti. Ammette — M di fuori de’. Pizzettl — egli naIe speciale per propaganda sor- Questo è perfettamente consono Mentre la gente faceva ressa con- Dopo un primo, sommario .sa- 

donr.el - d.cs ,1 Forti.. Ammette .M ruon ce. rzz ** TereJva e a due ennl dl carcere pcr cc £ u ^ 4 nità; è evi dente per irò il portone deH'edifìc.o. il mae- me il sanitario poteva accertare 

——— a ~~ ■ ■ - , m a appartenenza al Partito Comuni- che sei o sette bambine, fra gli m-o 

• ■ • sts - Egli nega completamente rim- 

L inchieste suoli eccìili IN ATTESA dell ' ,n(;ontro di bologna 

m mai a che far» con la legge, ed è 

respìnta dalla maqqioranza ss-rss 

~ w ~ w li Forti — egli dice — non «eppt 

—neanche quel giorno che 1! mare 
(Continuazione dal'» prima ojtir.a) Invano i rappresentanti dell’Op- «cial’.o fosse «•tato ucc^o II Fort! è 
il ouestore di Modena permettendo posizione hanno smontato tutte le un pazzo Eg.i ha denunciato tutta 
eh? Srtenissem SenSnciati dal- lezioni di Sceiba e hanno ammo- :a mìa famlg’.^ Se nueelte a trova 
l'Opposizione e che la magistratu- nito la maggioranza a non assumer- re uno. o.tre al Tort.. che mi abbA 
ra abbia osato qualche volta prò- ai la pesante responsabilità di ava!- veto quel gtomo v,cir.o a. mare 

cedere contro i poliziotti responsa- lare il criminoso operato della po- sciaùo uccico. fate di me quello che - w - ... — - . . _ 

bili di illegalìtà violenze ed aaGa«~ ìizla: Invano è stato dimostrato che vo.e^e visitali da! medico che li ha trovati dzì ginnici e palleggi. Sentimenti i\ 

«ini Questa nota che esDrime I* un’inchiesta parlamentare occupan- Ha poi deporto ! imputato Giulio tutti in perfette condizioni di salute in porla e apparso in forma sempli- Ier j rraittna ai’e ore 10 sono par- 

«ini. noia cne aspri e . .. „ a _ -oiifiche di un fat- PtzzetU tranne Carapeltese un po deperito cernente splendida come noi da lem- t j t j j n aereo per Parigi 1 de egaii de. 

intenzioni del Ministro degli Inter- dosi delle cau.e po _ u . fisicamente. Per il resto nessuna no- ;>o non lo vedevamo piu. Sella serata comitato Mor.dia’e per la pace chcj 

ni t di tutta la banda che lo Cir- to non interferisce in nulla con ia yu so o preee^iaio epo tane | sedici passano U tempo dor- Sodo ha tenuto una lezione teorica hanno recato ai predicenti de’ 1 ** due! 

con da ricorda il famigerato grido inchiesta giudiziaria che si limita mente ai caratcn.eri a.ca.ara l, rncnc |o # mangiando, passeggiando tun- ai ragazzi, spiegando loro alcuni ac- camere la propesa dei 5 punti Da : 


sugli eccidi 

maqqioranza 


ir.s’tinata di Ieri la maggioranza la maggioranza ha respinto ogni ,»oche ore mi vennero ad arrestare oer quali motivi non sono sì 
governativa, capitanata da Scelb«, proposta. Spetterà adesso all’As- nuovamente Ho visto chiaramente vocali^fcatori nuovi della 
abbia respinto con 23 voti contro 17 semblea l’ultima decisione. !’. Forti - continua - dare due co- Lazi* de la Sa 


abbia respinto con 23 voti contro 17 
le proposte avanzate da Di Vitto¬ 
rio e Santi e dai romitiani Vlgo- 
relli e Calamandrei, per aprire due 
inchieste parlamentari sulle cause 
a le responsabilità dell’assassinio 
dei lavoratori nel Mezzogiorno * • 
Modena. 

Particolare grave l’atteggiamento 
di Sceiba il quale ba detto che 1 


Scossa di terremoto 
a Casamicciola 

NAPOLI, 2. — Una scossa te' 


recenti episodi non sono nè gravi avvertita stamane a Casamicciola. Alla domanda de. pres.dente n ouc ,f antl0 („ canno in'crna-.fonaic I ,.« ni runmilì #!*»l muna’e df Bri'.d'.^l, a mageto'a'iza 

nè eccezionali se si paragonano a L’Osservatorio geofisico locale ha qua!e g*l chiede ne.cbè H Forti lo ptnria per tutti; in Brasile andre- * * Ild z» derrocrfsMana, ha approvato a'! lina 

quelli avvenuti nell’altro dopoguer- registrato la scossa con epicentro ivrebbe denunc.ato «e è innocente no con 22 atleti » B . Blri , --- ’ . n’nil'4 con >a ««tondone di due 

siihlt^ dono a hreviulmo distanza Tra la dodo- ea,l risporde- — tl Fort! all ha de Li formazione probabile per dome PARIGI 2. - B congresso dell U- cns!<?’te*T 4 Pc , .i , dcr>nrrfl"cl 1 cinque 

ra, pur ammettendo subito dopo, a brevissima distanza Tra «a pepo eg i nspor.ae u rort. mi n» ae ^ pfojj{TJin è QW „, 0; Sent f mP ni, >.one ctHbttc» Internazionale ha de- „nti de! comitato mondiale 

che •« legge per la Sila è Stata *C- lazione si è aiuta qualche scena di nu. ciato perché «apeia che e.oa.t-i fp Pertuccelli. Parola Gtofannini.jclso oggi di asirgnare all’Italia l’or Altrettanto h» fatto I! consiglio co- 

relcrata dalla loti* delift masea con- panico, ma nessun danno è segna* io a denunciare lui come uccisore .Annunatrl, Fot lori ; Bonipcrti Lorfin-jsanlzzazlone dei carnpìooatl mon- n tinaie di Peschici In provincia dl 

tidlnt. lato «Ut peraont • «11* cqm. d»l maiweialio- B. K» si, Amedei, Cappello, Carapeltese. I duali deUatiet par U 1961, Foggi a 


I “nazionali,, a Firenze 

Leggeri allenamenti ieri c oggi ~ Sentimenti IV giocherà 


La partenza da Roma 

della delegazione della pace 


•>oche ore mi vennero ad arrotare oer quali motivi non sono stati con- — - -;i auguri de! popo’o Italiano 

nuovamente. Ho visto chiaramente rocati giocatori nuovi della Fioren - | ; A 11 — .-> Prima di partire. 1 deleeati hanne 

., _ rnnt<n,iR — rf*-* du» co'- Una, della Lazio, della Sampcloria. 1-.OA1U “ /ASCIMI z~— dichiarato. «Slamo rro'to conienti di 

° ecc. sui quali si potrà fare affidamen- - nuar.to abbiamo potuto vedere In l’a¬ 
lt©..aie ai Mare*<c a..o, me .ire io crr qy p er i logoranti campiortaU dei mon ASCOLI 3 — L’odierno Incontro Ita a proposito del movimento della 

cavo di trattenere la folla So.leva. q 0> ^ aa riposto che ora la direzione nm.chevo'.e s’è concluso con la vitto- pace e sfamo «oddlsfattl dell'accogllcn 

li maresciallo per portaro al! o.j)e- tecnica intende provare ancora una r j a della squadra romana per tre a za Incoracc'ante che abbiamo rfee- 

da!e. ma sentendo dalla nart© de’.- colta quegli atleti che formano e dU e. j locali segnavano due goal nel vuta Precso p Comitato Mondiale e 

i’oaoeda’e delle raffiche di mitra formeranno la spina dorsale detta na- pnmo tempo, ma i romani contrattac- I Comitati Nazionali del nostri paes. 

IkkTT. -fonale. Per le prossime partite di A davano nella ripreca. marcando con cl faremo InternretI di questa nosTa 

ebbi paura • !o adag.ai tn un por- e di B le convocazioni saranno assai Remondinl. Arce e Bacci profonda Impressione» 

ione. Quando vidi che il maresciallo pf^ numerose «Non vogliamo corre- - Continuano Intanto a giungere no- 

«lava morendo, mi Impressionai e -e pericoli — ha proseguito Rovo — r<in isaici da tut,a f’ a1,a cor.slcll comi.- 

tomai a casa ’ n un Incontro internazionale, e prò- tlti.i3.iiu ,„i{ c j, e hanno approvato la mozione 

.__ ,, cediamo con i piedi di piombo. Ma *" “ del'a pace Ieri «era 11 co-.slc’fo co 

Alla domanda de. pres.dente nucst’anno fn campo ùrerna;fona!e I f ,n m mnnniì ,1 al -niina'e df Brindisi, a magelo-anza 

filale ^*1 chierte i»f.rhè li Forti lo c *^ pinria per tutti; in Brasile andre- * I iilll|llUllclll l derrocrfvfana, ha approvato a’! tina 

ivrebbe denunc.uto «e è innocente mo con 22 atleti » ... * -.imlià eon 'a s^'a astensione di due 

egri risponde* — tl Fort! mi ha de La forma'ione probabile per dome PARIGI 2. - Il congresso dell*U- <-nsie'ie*-I «or l .i , rtrr>'Orra' , rl I cinque 
...... .L ' , nica prossima è questa: Sentimenti rione cieltstic» Internazionale ha de- zuntl del comliaio mondiale 


CICLISMO 




























